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MANCINI, PERNA, BUFALINI, MAFFIO~
LETTI, MADERCHI, MODICA. ~ Al Mini~
stro dell'interno. ~ In rifm'imenta ai gravi
incidenti provacati nel corso di un raduno
missino svaltasi damenica 22 dicembre 1974
nel quartiere romall1a di Monteve:r;de, gli in~
terroganti chiedono di sapere per quali mo~
tivi la Questura di Roma ha ritenuto di dover
autorizzare detta manifestazione, nonostan~
te che chiarissimi sintami lasciavanO' presu~
mere il carattere provocatorio dell'iniziativa,
sia per il clima già carico di emotività esi-
stente a Roma come conseguenza deHe ripe~
tute aggressioni fasciste sVOlltesi nei giorni
precedenti, sia per l'ubicazione della piazza
conoessa, in posizione adatta alla provoca~
ziane di gravi incidenti, sia, infine, per il
personaggio designato a tenere il comizio
missino, noto come ispiratore di movimenti
nazifascisti ed organizzatoI1e di trame ever~
sive, indiziato per le più infami stragi com~
piute nel nostro Paese.

(3 ~ 1414)

VENANZETTI. ~ Al Presidente del Consi-

glio dei ministri ed al Ministro dell'interno.
~ Per conoscere quali urgenti ed energici

provvedimenti si intendono adottare per
porre fine al ripetersi delle aggressioni fasci-
ste che da tempO' si susseguono a Roma con-
t:wesponenti democratid, studenti e citta-
dini di ogni ceto.

La brutale azione contro lo studente Gian-
nicolò Macchi è, infatti, ill più recente episo~
dio di Ulna catena di vialenze, intimidazioni
e violazioni deUa ,legalità repubblicana per~
petrate a Roma da ben individuati elementi
fascisti e più volte denunciate dalla stampa,
da organizzazioni politiche democratiche e
in Parlamento.

(3-1417)

CIPELLINI, ARFÈ, LEPRE, ALBERTINI,
LICINI, VIVIANI, ROSSI DORIA, CUCI-
NELLI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro dell'interno. ~ Per
conascere:

quali energiche e tempeSitiv1e misure in-
tendano pl1endere per ,stronca:re la violenza
fascista che ormai quotidianamente imperc
verSia davanti all'e scuole e nelle borgate del-

la Capitale e colpisce con decisione assassina
studenti ed antifascisti, come nel casa ~

ultimo in ordine di t,empo ~ del giovane
universitario Giannicolò Macchi;

quali disposiziani sano state date ai tu-
tori dell' ol1dine che, a volte, a,ssistona senza
intervenire ai pestaggi dei soliti noti picchia-
tari fascisti, all'ingresso ed all'uscita dalla
scuola degli studenti;

quante denunce e quanti rapporti sono
stati presentati ai camandi di pubblim SlcU-
:rezza dagli agenti prepasti alla vigilanza ed
alla tutela dell'incolumhà degli sltudenti, e
quale seguito hanno avuto.

(3 ~ 1418)

MANCINI, PERNA, BUFALINI, MAFFIO-
LETTI, MADERCHI, MODICA. ~ Al Mini-
stro dell'interno. ~ Di fronte al continuo ri-
petersi di atti di violenza provocati a Roma
da teppisti fascisti ed in considerazione dd~
l'ultima, vile aggressione compiuta, con cri-
minale efferatezza, il 4 gennaiO' 1975, da un
gruppO' di mazzieri ademnti ana sezione deJ
MSI della Balduina contro la studente Gian-
nicolò Macchi, tuttora riooverata con pro~
gnosi riservata, gli interroganti chiedono di
sapere quali concrete ed efficaci misure in-
tende adottare il Gaverna per pl'ev,enire ul-
teriori episodi di vioilenza nera, per assi-
curare alla giustizia i mandanti e gli esecu-
tori delle aggressioni, per stroncare finalmen-
te la:rete organizzativa ,e cO/lpiDe i covi, del
l'eSito noti, nei quali gruppi di picchiatori fa-
scisti, da tempo, si addestrano per compiere
imprese delittuose che l'opinione pubblica
non può più ohre tollerare.

(3 - 1419)

BRANCA, ROSSI Danve, BONAZZI, OSSI-
CINI, GALANTE GARRONE. ~ Al Ministro
dell'interno. ~ Per conoscere:

quali provvedimenti il Governo intenda
adottare per strancare la spirale di violenza
fascista, che a Roma è ormai divenuta prassi
quotidiana, culminata, il 4 gennaiO' 1975, nel-
l'aggressione dello studente Giannicolò Mac-
chi, tuttora TÌCaverato Con pragnosi riser-
vata;

quale seguito abbiano avuto le denunce,
gli esposti ed i rapporti che, ormai numero-
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sissimi, sona stati inviati alle campetenti au-
torità rom3!l1e;

per quali ragioni le farze dell'ardin'e
spessa assistono senza interveni,re aUe pro-
vacazioni ed ai pestaggi che squadre di tep-
pisti fascisti, alppasitalmeaJJte addestrati, com-
piono soprattut:to, agli ingressi delle scuole,
ai danni di studenti di sinistra.

(3 - 1420)

FALCUCCI Franca. ~ Al Ministro dell'in-
terno.'~ L'im:terrogante, interprete ddla pro~
fonda emozione suscitata neH' apiniane pub-
blica dal ripetersi di aggressioni teppistiche
~ del'le quali una delle ultime in O'I1dine di

tempo è stata i,l se1vagg~o ({pestaggio)} del

giovane studente romano Giall1Jnicolò Mac~
chi ad ope:m di estremistri di destra ~ non-

chè di epilsodi oome quello aocaduto in vi,a
delle Mantellate a Roma, dove extra-parla-
mel1Jtari di sini,stra hanno prOiVacato l'incen-
dio di un appart:amento mentre preparava-

nO' ordigni esplosivi, ohiede quaHconcreti
ed immediati provvedimenti il Go'Vel1Do in-
tenda prendel'e per blocc3'I1e energicamente
ogni forma di vidlenza pO'Etica e per estir-
pare drasticamente ~ imponendo il rispetto
del,le leggi repUibbEcane ~ ogni atto di ag~

gressione e di violenza, illegali e hbmticide.
(3 - 1421)

REBECCHINI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per acquisire elementi precisi in ordine

ai gravi inddenti verificati si in Roma, nel
quartiere di Monteverde, ill 22 dicembre 1974,
du:mnte il comizio di Pino Rauti, e per sape-
re se è vero che saI1ebbe stata td1lerata la
partecipazione di squadre neafalsci:ste arma-
te di balstoni e ,che, contempor3!l1eamente,
gruppi extra-paI11amentari di sinistm s,i sa~
rebbero ré1Jdurmti 'in prossimità deLla piazza
ooncessa per il oomizio missino.

In partioolare, si chiede di conosoeve per~
chè si è ritenuto di autorizzare detta mani~
festazione, anche in I1e1azione all'OIrarf:ore de-
signato ed al clima di 'tensione esistente per
le aggressioni faiscis,te che da tempo si susse~
guano nella città.

L'interrogante chiede, altresÌ, di conosce-
re quali é\Jdeguati provvedimenM si intenda~
no adottare, per p'J:1evenire il ripetersi di si-

,
miIi intoUerabili manifestazioni di violenz,a
politica.

(3 ~ 1422)

VALI TUTTI, BERGAMASCO, BROSIO. ~
Al Ministro dell'interno. ~ Per essere infor-
mati Siulla proditoria e criminalle aggressio-
ne contro !la studente Giannioalò Macchi, che
ha messo in pericolo la vita della vittima,
per conoscere gli alccertamenÌ'Ì co~mpiuti sul
grave fé\Jtto, sui Isuoi mov,enti e 'Sulle mlative
respansabilità, e per avere esaurienti infor-
mazioni sulla situazione generale esistente
nelle scuale di Roma e de1le al:tre grandi ch-
tà d'Italia, in rapporto a:lla libevtà degili stu-
di,alle infirltraziani ed aHe influenze politiche
di quaIsiasi provenienza, alI clima di tran~
quiUità a, al contraria, di intimidaziO'ne o di
violenza che vi si constata nei ri,guardi degli
insegnanti e degli studenti, al turbamento.
ohe ne deriva per l'oI1dine e la fruttuosità de~
gH studi.

Gli i,ntenroganti chiedonO' se il Ministro
non ri,tenga di accertare, con lUna rigorosa
inchiesta, senza preconcetti e senza riguardi,
tutte lIe reslponsabilità e di adO'ttare lIe misu-
re necessarie per aSlsicurare la Hberltà e la
tranquillità degli studi, con riselrva di ricor~
vere ~ o'Ve occorra ~ aHa proposta di un'in-

chiesta paI1lamentare al fine di andare a fon~
do nell'acoertamento deli fatti e delle çause e
di suggerire 'rimedieffkaoi per eliminave 10
stato di disagio che turba IO'svolgimento del~
la vita scolaslÌÌca.

(3 - 1423)

NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI
Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASADONNA,
BONINO, CAPUA, DE FAZIO, DE SANCTIS,
DINARO, ENDRICH, FILETTI, FRANCO,
GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,
MAIORANA, MARIANI, PECORINO, PEPE,
PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE, TANUCCI
NANNINI. ~ Al Pr:esidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro dell'interno. ~ Con
irLferimentoallla continua, attivi'tà di gruppi
che si definiscono extra-parlamentari di si-
nistra, di'I1ettaald impedire manirfes,tazioni
politkhe, come èreoentlemente suooesso per
un comizio del MSI~Destra nazional,e 'tenuto
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in Roma dall'onorevole Pino Rauti, gli inter~
roganti chiedono di conoscere:

se ritengano che le rlibertà cosrtituzionaili
ed i dirritti di mam:ifestazione rpoHtica siano
patrimonio riconosciuto sDlo a bieohi tep-
pisti, eSlpressione di del:iJnquenza politica,
cDntralriamente agli impegni solennemente
presi in Parllalillento dal PDe:siclente del Con~
sigHo dei minkt:ri e sanziDnati dalla fiducia;

qmuli rprovvedimenti siano stati pI1e:si
per la tutela dell'ordine pubblico, dell'inco~
1umità dei cittadini e, in particolal'e, deUa
incolmnità delle forze dell'ord:iJne.

(3 ~ 1431)

P RES I D E oNT E. Il Governo ha f'a~
coltà di rispondere a queste interrogazioni.

G U I, Ministro dell'interno. Signor Pre-
sidell1te, o'ThOll1evoilisenatori, è mia intenzione
J1ispondere a tutte le interrogazioni che la
Pl'esidenza del Senato ha :ritenuto di asso-
ciare per affinità di materia, anche a quella,
naturalmente, ~dei senatoI1i Vlalitutti, Brosio
,ed altri, per la parte che riguarda più pro-
priamente la s'Ìtuazione nelle scuole di Ro~
ma. Questa intenogazione tuttavia solleva il
problema più generale dell'ordine nelle scuo~
le di tutta Italia e delle condizioni in cui
si svolge l'attività didattica. Questa parte,
che testimonia appI1ezzabili preoccupazioni,
supera però l'ambito di questo dibattito in-
centrato su Roma e supera anche, almeno in
parte, fa competenza del Ministero dell'in~
terno.

Penso ;:;he l'argomento più genemle po-
'.l'ebbe forse essere ripreso per questa parte
in altra occasione e rOonuna discussione ap~
propriata.

Prima di rispondere sui singoli episodi che
formano oggetto delle varie interrogazioni
mi siano consentite alcune informazioni pre~
Uminari. Fin dai pl'imissimi giorni in cui
ebbi !'incarico del Ministero dell'interno e
cioè dalla fine di novembre, -ritenni mio do-
vere dedicare particolare attenzione alla si-
tuazione dell'ordine pubblico nella dtà di
Roma, sia per quanto conoerneva la natura
e l'enDità degli episodi di violenza politica,
che per quanto riguardava l'azione svolta
dalle autorità di pubblica sicurezza per pre-

venire e reprimere le manifestazioni crimi~
nose e per perseguil'e i responsabili. Potei
così constatare non sDlo la frequenza supe~
riore alle altre città d'Italia degli scontri tra
giovani studenti di diverso orientamento po~
litieo davanti e dentDO alcuni istituti medio~
supel'iori, ma soprattutto il Illumero consi~
derevole di aggressioni sanguinose alle perso~
ne, particolarmente giovani, perpetrate nelle
vie e nel1e piazze specialmente in taluni
quartieri: aggressioni compiute per ,lo piÙ
con armi improprie ma non di rado anche
con armi da fuoc'O da gruppi di eosiddett i
picchia tori che comparivano quasi sempre
all'improvviso e si dileguavano altrettanto
rapidament.e compiuto iJ misfatto. Spessa
taLi aggressioni, erano da qualificarsi come
veri tentativi di omicidio. Numerose erano
anche le violenze contre le cose, quali sedi
di partito o mezzi di trasporto di proprietà
di avver3aI'i politici. Anche alcuni inoendi
dolosi di sedi di società commerciali eran;)
da attribuirsi a motivazioni politiche. Que~
ste le manifestazioni più gravi entro un puJ~
lulare di molte e diffuse altre minori.

Potei anche cOIlstatare che l,e autorità di
pubblica sicurezza nella maggior parte dèi
casi avevano individuato e denunciato 'i r~-
spO'ns abili , alcune volte anche in stato di ar~
resto. Talune altre ,i medesimi soggetti avc~

vano avuto più denunce per fatti diversi.
Quasi tutti però ri <;ultavano ancora a pierte
libero. Quanto all'orientamento politico dei
s'Oggetti così individuati e il carattere delte
manifestazi'Oni di violenza di cui venivano
accusati, constatai chiaramente che rIa ma~
trice fascista doveva ritenersi nettamente
prevalente. Non mancavano gli esempi di
violenze, soprattutto alle cose, compiute da
elementi di ispirazione extra~parlamentare
di sinistra, 'anch'essi individuati e denuI1cia~
ti; ma la prevalenza del1'estrema destra e
~peaialmente in alcuni quartieri della città
era chiara. Si ripeteva così l'applicazione fre~
quente della tattica crimmale di comba'Ìtel'~
le idee avverse mediante l'aggressi'One fisica
al1'avversario.

Sarebbe troppo lungo riferire in dettaglio
sui particolari e sui nomi delle persone de.
nunciate. È chiaro comunque che le ag~
gressioni alle persone per motivi politici so~
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no crimini oggettivamente più gravi e costi-
tuiscono Un turbamento particolarmente
preoccupante per l'ordine pubblico anche
per le reazioni emotive che provocano e il
pericolo di innesco di rappresaglie a catena.

Resomi conto della situazione in base all.~
risultanze predette, e fermo il principio che
ogni violenza va repressa senza incertezze,
detti disposizioni perchè fosse int,ensificata
l'azione preventiva con vigilanza alle scu01e,
perlustrazioni nei quartieri, richieste alla ma-
gistratura di perquisizioni nei presumibi]j
centri organizzativj frequentati dai sospetti
e perchè fosse perfezionat:;\. l'opera di repres-
sione, soprattutto con l'individuazione pn:--
cisa dei responsabili e la ricerca di pron
atte a facilitare l'azione della magistratura.
Ciò soprattutto allo scopo di far cessare a~
più prest') lo spettacolo mortificante di elè-
menti già riconosciuti come autori di gravi
violenze che continuavano a circolar,e libe-
ramente.

Ricordando tutto questo sommariamente
non intendo ~ è chiaro ~ minimamente
interferire nell'attività giudiziaria, alla qu:;\.-
le va tutto il mio rispetto e la mia fiduci:a di
ministro e di cittadino, ma solo dimostrare
come siano infondate le critiche di inerzb,
di 'indifferenza o peggio di parzialità che ven-
gono talvolta dirette all'autorità di pubblica
sicurezza ~ alla questura di Roma. In realtà
ho constatato che, pur nei limiti de!Ie loro
possibilità ~ tutti sanno infatti quanto va-
stie delicati siano a Roma i compiti della
pubblica sicurezza 'impegnata 'in mille ,e nei
più differenziati campi ~ le forze dell'ordin~
sono state sollecite nel prevenire e nel r~.
primere anche queste forme di attività crimi-
nasa compiendo ogni sforzo per la tutela del-
l'ordine pubblico.

Pur con un ritmo che mi è sembrato mino-
re, alcune aggressioni gravi contro giovani,
per lo più di orientamento di sinistra, ad
opera di elementi di destra sono avvenu!:~
anche in dicembre, fino a quella del Macchi
di cui mi occuperò fra poco. Anche taluné
violenze contro cose si sono ripetute, so-
prattutto contro sedi del Movimento soci:ale
litaliano-Dèstra nazionale. Lo stesso materia-
le preparato in via delle Mantellate, richia-
mato in un'interrogazione, aveva probabli-
mente una simile destinazione. È ovvio co-

10 GENNAIO 1975

munque che ciò nulla toglie alla sua intrin-
seca gravità anche in questa ipotesi.

L'episodio del 22 dicembre, ricordato i.'1
numerose altre interrogazioni, va piuttosto
considerato a sè, anche se è chiaro che ess~
non è avulso dalla situazione generale. Su di
esso riferirò per primo, anche perchè viene
prima in ordine di t'empo tra quelli di cui si
occupano gli interroganti a partire appunto
dalla prima interrogazione che è quella del
senatore Ariosto.

Debbo premettere che seoondo il nostr::>
ordinamento e in conformità al prinoipio co.
stituzionale che a tutti garantisoe la libert\
di espres<;ione, le autorità di pubblica sicu-
rezza non hanno la facoltà (come spesso erro~
neamente si crede) di autorizzaIie 'i comiLi
e i cortei: esse hanno s'Olo la possibilità di
vlietare tali forme della predetta Hbertà di
espressione quando, avvertite a norma di leg-
ge dai promotori, ,ritengano con fondato mo-
tivo che possa prodursi pericolo per l'ordi-
ne pubblico.

Seguendo questa linea preoisa e chiara il
questore di Roma ha dovuto in questi ultdrni
mesi spesso interv'enire per vi,etare o per con-
sigliare opportune modifiche in casi di ma-
nifestazio:è1'i programma'te. In numerose ci:::--
costanze queste riguard:wano .iniziative del
Movimento sociale it'aliano-Destra nazionale.

Verso la metà di dicembre questo partito
notificò ufficialmente al questore di voler
tenere per le ore Il del gionno 22 una mani-
festazione in piazza S. Giovanni di Dio. Una
delegazio:le di parlamentari gli feoe pure
presente che ripetutamente in passato analo-
ghe iniziative erano state respinte a seguita
di ilnterventi di rorZle extra parlamentari di
sinistra e che essi vedevano ,in ciò una vio-
lazione dei loro diritti costituzionali di cui ~o
ritenevano responsabile. Ciò posto e consi-
derata che la manifestazione in questione
doveva avere luogo in un quartiere periferi-
co della città e giudicando che essa non do~
ves se perciò stesso provooare gravi reazioni
anche perchè non gli erano pervenute speci-
fiche segnalazloni in contrario n questore
concesse il nu!la-osta e predispose le oppor-
tune misure di sicurezza.

Gli avv,enimenti si svolsero poi invece in
maniera diversa rispetto alle previsioni, so-
prattutto per le particolari reazioni provo-
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cate dal nome dell'oratoDe, il deputato Rtauti.
Ma questo non basta a giustMicare le I1ecrimi.-
nazioni e le censure mosse da alcUlne parti
all'operato del questore. Può esserci stata
forse incompletezza di informazione, ma l'o-
perato del questore di :&oma è stato sempre
universalmente riconosciuto oome ispkato
a prudenza e a imparziale fermezza nonchè
a fedele oss'ervanza delle l'eggi della Repub-
blica.

Al termine del comizio i convenuti (circa
400) percorrevano in aort,eo alcune strade
del quartiere Monteverde, sciogliendosi poi
in via Colli Portuensi. Mentre era in corso la
manilfestazione, fOlltigroppi di aderenti a mo~
V'Ìimenti dellla ,sinistrtaextrap1arlamentare si
rÌiUnivano neH'adiaicente piazza deLla Madon-
na deilla Srailette, al]lo soopo di oI1ganizzalI'e
un oorteo per dwig1ersi veI1so ill luogo. deWal-
tra l1iunione. Funzionari di pubblica sicurez-

I

za diffidavano più volte i promotori a desi-
stere dal loro proposito, sia perchè ,la mani-
festaziOlne non era stata prev,entivament,e no~
ti.ficata sia per evitare o.gni incidente. ,I di-
mostranti non adel1ivano all'invito e affron-
tavano le forze di poliZJia con lancio di ordi-
gniincendiari, sassi e altri corpi oOlIltunden-
ti. Si I1endeva perciò n~cessario da parte
della polizia reagire faoendo uso di arti<fÌzi
lacrimogeni. I dimostranti non so.lo non d~-
sistevano, ma intensificavano il lancio di
vari oggetti ,in direzione dei tutori dell'ordi-
ne. Nel medes,imo momento si udivano ,ripe-
tute detonazioni di armi da fuoco, mentr,e
numerose autovetturee autobus deHe Hnee
urbane venivano danneggiati e dati alle
fiamme per bloccal1e l,e strade e impedire il
transito degli automezzi della polizi1a e dei
vigiH del fuoco. Le forze dell'ordine affron-
tavano con ogni decisione e massimo senso
di responsabilHà i dimostranti i quali espIo.,
devano ancora numerosi colpi di arma da fuo-
co e dopo reiterati scontri venivano dispersi.

NeLla circostanza venivano fermate 46 per-
sone, nove delle quali sono s'tate dichi3irate
ill arresto su ordine del magistrato, immedia-
tamente informato e lint~'rvenuto, con ,impu-
tazioni vark, dal tentato omicidio alla Desi-
stelIlza alla forza pubblica.

Durante gli scontri di cui si è detto rima-
nevano gravemente feriti perchè raggiunti

Discussioni, f. 1349.

da colpi di arma da fuoco (ca1ibro 7,65) un
carabiniere, un agente di pubblica sicul1ez-
za, l1icorverati loon prognosi riservata pJ'esso.
l'ospedale San OamHlo. Veni,va pUDe £erito
al gino.cchio cOInUn colpo d'arma da fuoco
un commissario capo di pubblica sicuI1ezza.
Inoltre un 'Capitano di polizia, un commissa-
rio di pubblica sicurezza, il dirigente del-
l'ufficio poHtico della Questura, tre carabi-
nieri, un ufficiat.e, un vigile del fuoco ,e 'tJ'e cl-
v1li subivano lesioni varieo

Quest'aggressione alle forze di polizia non
ha alcUlna possibile giustiificazione. Penso,
oThorevoH s.enatori,ohe, qualunque possa es-
sere l'o.pinione degli interroganti, nessuna
copertura alternativa si po.ssa ad essa con-
cedere.

La violenza deve esslere sempre C'ondanna~
ta e ilsolata 3inzitrutto moralmente n~l1a co~
sdenza pubblica. La <tutela delil'ordine COIl1~
pete alla forza pubblica 'e ogni tentativo di
scontri diI1etti non può nOon essere f,erma~
mente repl1esso. L'attacco. ai tutori deH'or-
dine non è in ,alcun caso ammissibile 'O scu-
sabile.

E vengo al secondo episodio cr:iminosl)
'Oggetto di numerose linterrogazioni. A Ro-
ma nella notte tra il 4e ,il 5 gennaio, lo stu~
dente Giannicolò Macchi, di anni 22, mi:1itan-
te in una formazione politica extraparlamell-
tare di sinistra, mentre era lin procinto di
rientrare neUa sua abitaziIQne in via Tima-
vo 15 veniva aggredito e percosso da un
,groppo di gioViani saesi da una Woilkswagen.
Il Macchi veniva ripetutamente co'lpito ÌD
modo brutale e selvaggio con oggetti con-
tundenti e con Un punteroolo e lasciato tra-
mortito al suolo.

n tenente dei carabirderi Ro.sario Mortil-
laro, sopmggiumto casualmente, udiva i la~
menti del fenito e contemporaneamente ve-
deva 4 giovani risaliDe su una macchina (do-
ve un alltil10giovane sedeva allla guida) che
si lall1onTIan3iVaraipLdalillente. Ciononosta:nte
:1'uf.ìf.ìi!oiaJieriiUsoiva a rÌllev3ire i:l I1Jume:mdel-
la ta:I1ga.

Trasportato dal medesimo ufficiale dei ca.
rabinieri al.t'ospedale Santo Spirito. da've
giungeva alle ore 0,15, il Macchi veniva
poi trasfeI1ito all'ospedale San Giovanni, re.
parto craniolesi, dove gHv'enivano nisoontra-
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ti trauma cranico, ferita laoero-colIl'Ìusa pa-
rietale sinistra, ferita da punta e taglio al
gluteo sinistro, stato commotivo grave, e ri-
coverato con prognasi riservata.

Dalle indagine prontamente iniziate sono
emersi gravi indizi di .IIesp'Onsabilità a cari-
C'Odi Riccardo Andriani, figHo dell'dntestata-
ria dell'autovettura 'in questiane, diF1rance-
sco Romanzi, di anni 22, e di Paolo Angeloni
di anni 19, noti attivisti di estrema destra ed
abituali frequentatori della sezione del Mo~
vimento sudale itaHano-Destra nazionale.
della Balduina. L'autorità giudi:zJiania ha
emesso n~i confranti dei tIle giovani ordine
di cattura per tentato 'Omicidio. Finora è sta-
to arlìestato solo l'Angeloni, -essendosi Tesi
irl1eperibi,u gli altri due. Proseguono le inda-
gini sui due non a'lirestati e per ['identifica-
zione degli altri oorrei. Ano stato attuale il
Macchi, che ha subìto nella giornata dell'S
un delicato intervento al cranio, con esita
definito soddisfacente, sembra andal1e mi-
gliorando. Nella notte tra il 6ed :il 7gèll'lllaio
l'autovettura sopraindicata usata dagli ag-
gl1esS'ori, che si 'trovava paTcheggiatain via
Alberico, è stata data alle fiamme. Anche in
meribo a tale episodio gH organi di polizia
sbanno ,espletando attivoe indagini.

I precedenti degli aggIlessori dello studen-
ve Macchi :risultaillO -essere i seguenti: Ange-
loni Piaolla, 22 giugno 1973, dernunciato per
adunata sediziosa e porto abusivo di aITIla
impl1Opria; 24 novemhl1e 1973, segnalato al-
l'autoI1ità giudiziaria pel1chè lindiziato di un
-assalto alla s,ezione comunista di via Proper-
zio ad opera di elementi di destra; 25 feb-
braio 1974, denunciato per percosse e lesio-
ni. Andl'iani R~ocaI1do,12 novembre 1972, de-
nunciato in stato di arJ1esto per :resistenza ago
gravata e continuata a pubblico ufficiale, le-
sioni personali, aggravate, danneggiamento
e possesso di pistola lanciarazzi; 15 f.ebbraiO'
1974, denunciato alla locale procura per per-
oosse e l,esdoni; 22 novembre 1974, denuncia-
to per affissioni fuori dagli spazi consentiti.
Romanzi Francesco, 18 dkemhre 1972, se-
gnalat'O alla locale pmcura per essere stato
identificato alla città universitaria al termi-
ne di inoidenti tra elementi di diverse ten-
denze politiche.

Come era prevedibile, la brutale aggI1essiO'-
ne al Maochi ha provocato profonda impres-

sione e reaziani che si sarebbero limitate a
manifestaz'ioni di protesta senza conseguen-
ZJese non foss,ero intervenute altre dep10re~
voli espressioni di intolleranza dalla mede-
sima parte. Nella mattina dell'S gennaio in.
fatti gruppi di studenti dei mOVlimenti eX!tm-
padamentari di sinistra degli istituti Mamia~
ni, Fermi, Tacito e Castelnuovo effettuavano
una manifestaZlione antifasoista di prot-esta
per l'aggressione subita nella naNe del5 gen-
naio dal giovane Giannicolò Macchi. Raccol-
tisi in corte'O, i manifestanti confluivano In
piazza della Balduina e, dopo un breve co-
mizio, :r1iplrendevalIloa SIf'iilarrepelI' viaile delle
Medaglie d'Oro in diI1ezione di piazzale degli
Eroi. A:ll'altezza della sezione MSI-Destra na-
zionale della Balduina, due o tIle giovani di
destra appostati in cima ad una scalinata
lanaiavano limprovvisamente sassi e due pe-
tardi contro la coda del corteo. Alcuni stu-
denti di sInistra, staccatisi dalla massa, rea-
givano con lancio di sassi e di un ordigno in-
oendiario. Ne scatuI1iva uno scontro nel,co.c-
so del quale un sasso infrangeva ìl vetro di
una vettura autoradio della pO'lizia oolpen-
do una guardia di pubblica sicurezza. Subito
dopo i due gruppi oontrapp'Osti si allontana-
vano precipitosamente facendo perdere le
10m tracce. A seguito di pronte indagini tut-
tavia sona sucoessivamente emersi el<emenli
di responsabilità per lancio di sassi e petar-
di oontro il corteo a canico di due giovani
che si trovavano davanti aMa predetta sezio-
ne. ,Più tardi, verso le 'Ore 12, mentre il oor-
tea, in numero di circa 600 elementi, transi-
tava in via Confalonieri si verificavano scon-
tri con un altl10 gruppo di giovani isoritti al
la sezione del MSI-Destra nazionale ubicata
al numero civico 2 della medesima Vlia. Il
pronto intervento degli agenti in servizio ri-
pristinava la calma. Al momento del rientro
aH'istituto Mamiani alcuni giovani si scon-
travano poi oon altri coHeghi che non ave-
vano aderito aHa manifestazione e sii accb-
gevano ad uscire dall'istituto stesso. Nella
medesima ciroostanza lo studoote Schindu
Mario, inseguÌ'to :e malmenato, riportava lie-
vi ,lesioni essendo stato sottratto agli aggl1es-
S'ani da alcune guardie di pubblica sicurezza.

E vengo all'episodio considerato nell'inter-
1t'00gazionedied Slenaborre FìraiDloaFaLorucci. VeTso
[.e OIre 24 ddI 7 gennaio, ne]l'alPPaiIt'amento in-
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temo di via deHe Mantellate n. 17, si è ve~
rificata un'esplosione seguita da inoendio. Le
forze di polizia, subitoacoorse con l'assisten~
za dei vigili del fuoco,trovavano neU'ill'ter~
no delil'appartamento Ja giovane Antoneilla
De Stefani. Dai primi accertamenti espe:riti
ni,sultava che, alratto dell'esplosione nell'ap.
partamento, olt'l'e la suddetta si trova-
vano altni due o tre giovani che si erano al-
lontanati subito dopo la deflagrazione. Data
la gravità deU'incidente e la probabilità che
nei }ocali si tl'OvassClrOordigni esplosivi, le
forze dell'ordine procedevano ad un'accura~
ta pe:r;quis,1zionenel corso della quale veniva-
no rinvenuti numel'Osi frammenti di botti~
gHe, un fusto in plastica semicombusto, runa
pistola calibm 22, una carabina calibro 22,
numerose cartucce, due giacooni lin pelle bru~
ciaochiata in più parti e un .opusoolo sune
Brigate 'rosse.

La De Stefani, che peraltro inon abita nel-
l'appartamento essendo residente in via
Quintiliano n. 31 con la pl'opda madl1e, trat~
ta in arresto per concorso iin detenzione e
fahbricazione di ordigni esplosivi e interro~
gata alla presenza del difensore, ha dichia-
rato di non essers'Ì ,resa conto di che oosa
era accaduto nell'appartemento in cui era
in oompaglllia di tre giovani, di cui di uno
s,ala si conosce il nome di battesimo. V,eniva
altresì tratto in arresto, su ordine della Pro-
cura della Repubblica, tale De Luca Rugge-
l'O, il cui tesserino di rioonoscimento era sta-
to rinvenuto nel corso della perquisizione.
Dagli atti di ufficio risulta che Ila De Stefani
in passato era stata militante del movimento
Povere 'Operaio e che il De Luca era stato re~
centemente identificato nella sede del conet~
1ivo Lavoratoni e studenti del policlinioo oon
sede in Via dei Volsci n. 6. Sull'episodio so-
no in corso ulteriori indagini per l'accerta-
mento di ogni altra eventuale responsabilità.

Grca la 'nichiesta di cui all'ultima parte
dell'interrogazione dei senatori Cipel1ini, A,:~
fè ed aJtri, preciso che s'Olo nel periodo dall
23 novembre scorso al 6 gennaia, che è quello
che più direttament'e mi r,iguarda, risuhano
denunoiati dagli organi di polizia con appo~
siti mpporti all'autorità giudiziaria per vari
reati cammessi ed episodi di violenza vedfi-
catisi nella capitale 23 elementi di estrema

destra. I relativi procedimenti penali SOilO
in oors'O.

Tutti gli onol1evali interroganti chiedono
poi a ragione quali misure lil Governo inten~
da adottare per ridurre e possibilmente eli-
::ninare le cause deHe manifestaziani che tu:r~
hano tanto spesso l'ordine pubblico a Roma
e danno luogo ai deprecati episodi eLivioIen~
za. Pensa natumlmente che il primo e più effi~
cace rimedio sarebbe quello che venisse1'o
celebrati i prooessi per tutti i facinol'osi de-
nunciati dall'autorità di pubbEca sicurezz<!
e che, ove ,fitrovati :responsabili, questi £os~
sera condannati senza concessione di libertà
provvisoria in modo che non potessero con-
tinuare nella loro attività criminosa.

Se le deoine di picchiatori e diresponsabiìi
di violenze di diverse tendenze, ma in preva-
lenza, come sopra riferito, di estrema destra,
già noti ed individuati fossero messi in con-
dizione di non nuooere, ritengo che l'ordhe
pubblico nella città miglio,r,el1ebbe grande~
mente e verrebbero meno molti pretesti di
ireazione e motivi di tensione.

In ogni caso, le autorità di pubblica sieu-
r,ezza hanno avuta disposizioni precise di de~
dicare la massima e più oculata attenzione a
queste fonti di inquietudini dell'ardine pub~
bEoo nella città di Roma sia esercitando una
assidua azione di prevenzi'One, che una prOl1~
ta e il più possibile efficace 'r,epl'essione.

Per quanto .riguarda in particolare le scuo-
le ,sono state disposte misure di vigilanza di
fronte agE istituti nei quali più fIiequenti
soOnostati gli incidenti. Tali servizi vengono
,espletati nelle 'Ore di entrata 'e di usdta degli
studenti a mezzo di personale lin abito civile
dell'Ufficio politic'Oed in base alle dispanibi~
lità contingenti oon aliquote di personale in
divisa e vengono comunque affidati ai OO(ffi~
missariati che provvedono con persanale di~
pendente. In particolare v,engono vrigilati i
wttoelencati istituti: Mamiani, Tacito, Vir~
g1Eo, Righi, GiuHo Cesare, Astarita, Mameli,
Crooe, Castelnuovo, Fermi ed Augusto.

Sono stat'i inoltre disposti partioolari ser~
vizi di osservazione e di vigilanza con auto-
radia con targa civile e con personale in bor-
ghese nei quartieri Apppio~Tusoolano, Sala~
do-Parioli. MOIntemario, Monteverde dove
maggiormente si è evidenziata la pl'esenza di
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gruppi di provocator:i neofascisti e di pi:::-
chiatori.

Alcuni onoJ1evol'i interroganti hanno chie-
sto di adattare misure di perquisizi'One ,e di
ch1usura delle sedi dove si mdunano i sog-
getti violenti e pJ1eparano l,e l'Oro incursioni.
È tuttavia no.to che l'autorità di pubblica 5i-
cur,ezza non può .eseguire perquisizioni se non
con il permesso dell'auto.rità giudiziaria.

U R B A N I. Salvo in un casol

G U I, Ministro deltinlterno. In taluni
casi l'autorizzazione è stata concessa e nu-
meDOse perquisizioni sono state negli ultimi
tempi compiute con esito tuttavia in genere
scarso..

È pure noto che le autorità di pubblica 5i-
carezZa non possono neppure f,ermare per-
sone che 'esse J1itengano presumibilmentè
colpevoli di atti criminosi se non in flagrall-
za di reato. P,ens'Oche il disegno di legge che
ho avuto ,l'onore di presentare di recente al
Consiglio dei ministri, se sarà onorato dal-
l'approvazione sollecita del Padamento, po-
trà almeno reprimere più efficamemente l'uso
dell.e armi :improp:rie (bastoni, mazze .ecce-
tera) oome queUe con cui è stato colpito il
giovane studente Macchi e di cui molti vio-
lenti si servono.

Le autorità di pubblica sicurezza saranno
anche bene attent'e nel valutare le comunica-
zionir:elative a manifestazioni iOcort,ei che
possono dar luogo a turbamenti gravi dell'or-
dine pubblioo.; ciò naturalI mente nel rigoros'O
lìispetta del pr,ecetto oostituzionale della li-
bertà di espressione. A questo proposito non
è tuttavia inutile forse far presente che talu-
ne formazioni extraparlamenta:ri di sinistra
hanno l'abitudine di non pJ1eavvertke quan-
do intendono organizzare c'Omizi e cortei, il
che Tende spesso più difficile l''Opera di pre-
v:enzione.

Oomunque le disp'Osizioni che le autorità
di pubblica sicumezza hanno ,ricevuto s.ono
molt.o chia,re e ferme, e non ho alcun dub-
bio che esse saranno rigoJ1osailnente osser-
vate.

Il Governo respinge nettamente la pretesa
da alcune parti politiche avanzata di pro-
cedere con J.e proprie f'Orze alla pmpria di-

fesa: la ,tutda dell'.ordine pubblioo. e Ja si-
curezza dei cittadini compete allo Stato e lo
Stato Vii provv,ede con .ogni ,impegno ed
energia.

È piutto.stO da osserv:a:re che l,e [or;z;e del-
l'ordine, le quali con tanto spirito di saorifi-
ci'O si prodigano in questa delicata materia,
dovrebbero essere in 'Ogni oircostanza 'Ogget-
to di Iìispetto e di considerazione, così carne
quando il loro interv,ent'O viene inv:ocato p~r

! i lor:ooompiti di 'istituto.
Chi Viipa,rla è andato di persona 'all'ospe-

dale per esprimere la 'ricOllloscenza del Go-
verno ,e della città ai c'Ommissari, ai carabi-
n1eri e agli agenti aggrediti il 22 dicembre.
Son'O oerto ,che questa riconoscenza è c'Ondi-
visa da tutta il Senato e ohe sarà acoompa-
gnata da una ferma condanna dell'aggres~
sione oontro di ,ess.i perpetrata.

La retorica non s.i conviene alrappresel1~
tante del GoveJ1noe meno che mai in cÌJ1"co-
stanze come queste. È bene che egli oerchi
di essere tanto misurato neHe paJ:polequanto
'Operoso nei fatti. È il cviterio cui intendo at-
tenermi. Ciò vale anche per 11 chiaro e ine-
quivoco ;::omportamento assunto verso ogni
tentativo di reviviscenza fascista. n G'Overno
ass.icura il Senato che la violenza poHtica
sarà rigo'I'osament,e combattuta con paIìtko-
laJ1ecura nella oittà di Roma. H successo sa-
rà tanto più sicuro quanto più sarà larga e
responsabile la collabora2Jione di tutti i cit-
tadini e di tutte le forze p'Olitkhe.

Per quanto oompete più direttamente al
Governo, 'Ogni sforzo sarà inoltre oompiuto
per mettel1e gli squallidi p~otagonisti della
criminale violenza fascista nelle .condizioni
di non offender.e ulteriormente le persone e
.la ooscienza demo.cratica della cJ'ttà. (Applau-
si dal centro e dal centro-sinistra).

B U Z I O. DomandO" di p'M'lar,e.

P RES I D E N T E. Ne ha il:ìaCOlltà.

B U Z I O. Signor Presidente, signor Mi-
nj,stro, o.nDJ1e'Voililoo.lileghi,anohe a nome del
primo fi:rtm.atario senatDr,e A:riosto mi diohia-
rD soddisfat,to delLa 'rispos,ta data dal Mini-
strO".Ritengo anche utileripletetre che aut'O~
rizzazionli a manilfeSltazioni di quest'O tip'O
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non devono ,essere date. Non è un probIema
di antidemocrazia, sopmttutto qua[1do si ,rav-
v~sa già il traguardo a cui voglionO' anrivare
quelli che fanno queste manifestazioni.

Noi siamO' oontrD tutte LeviDlenze e quindi
ci auguriamo, signor Mi:nistlI1o, che iCon il
di,segno di 'legge che lei ha :pneSlootato e con
le possibilità che dà la ;legge vigente questa
violenza possa finalmentie ,eSlsere ,resrpin,ta da
tutte lie parti perchè è respinta da tutta ,la
opinione pubblica.

Riteniamo anche ohe Isia giusto farre un
atto diriconosoenza a ,tutti i feriti, alla po-
lizia, ,a queHi che oontinuamente ogni giOlrno,
ogni ora danno battagHa a queste sporche
manifestazioni <che creanO' nell'opinione pub-
blica Ulna 'sensazione di gravità molto pro-
uonda.

E con qrueste parol,e, senza di1lungarmi
mo1lto, che dichiariamo' la nostra soddisfa-
zione per quello che ,lei ha detto. Riterniamo
che non si debba 'ritornaI1e qui in quest'Aula
a ripetere 'oo[)ltinuamente le 's,t,esse oOlse: vo-
gliamo che veramente 'il Go'Verno in questo
momento prenda i prrovvedi,memti neces,sari
per stroncare defi:rritivamente queste manifec
stazioni di violenza.

M A N re I N I. Domando di parLare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoiltà.

M A N C I N I. OnOlI1evOllePresidente,
onorevole Ministro, il tono apparentemente
impegnato della rÌ<spOlsta deN'onolDevole Mi-
nist:w dell'interno nDn ,evita davvero ia delu-
sione e pertanto la nostm insoddisfazione'
sui oontenuti delle sue dichiarazioni.

Òli inddent,i di Monteverde segnano a no-

strO' avvis01 i,l culmine di urna strategia fa-
scista della provocaziDne Imessa in atto nelle
uLtime settimane a Roma. Si consideri che
nell'a,reo di 50 giOlrni ben sette episodi di
aggressiDne sono stati oompiuti da dementi
fasìCÌlsti nOln ignoti aUa polizia.

Non passa giornO' chela vita de:1l:a capitale
non venga fune stata da un attO' di viOllenza
mi'slsina iQonh~o studenti e contro dHadini
democratid. Questa veorudeslCenza di atti
compiuti con chiari intendimenti delittuosi
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e crimin:aH, come d'altra parte ella stessa ha
~iconoscilUto, ha lrip,reso la sua scalata da
quando è stato peI1oepi,to un certO' indeboli-

mentO' di quel:l'azione preventiva e ,repJ:1essiva
neLla qUlaLe i pubblici poteri si erana con
apprezzabiile vigore Jmpegnati all'lindomani
del!le infami stmgi di Brescia e del t'Tieno
I talicus.

Non v'è dubbio, onavevol,e Ministro, che !la
spirale della vioLenza fasCÌJsta è tornata ad
inficiare a &oma i,l cLima di civile convivenza
democratica da quando è di nuo'Voriecheg-
giata :inautoI1evoli dichiarazioni la sceLlerata
teOlria degli opposti ,estrernismi, oon la quale
per tJ:10ppO t'empo sOlno Istati nascosl.li e pro~
N~tti i criminosi disegnievevsivi IOhe hanno
insanguinato ill paese, nonchè l'iambizi01sa, di-
sperato ,e ricaI'J:1ente pr~oposi ta di Ilegittimare
il movimenta fa:SiCÌ:sta oome forza catailizza-
tr,ioe di un fronte IpoIitico di destra in Italia.
Questo dis1egno però Isi è finora rn:ilserailllernte
ilnbrantD di fronte al pDtente sussulta unita-
rioe di massa rdell'aintifascismo litaliano 'e,
non v'è dubbio che questo sussuLto non si
plaoherà fin tanta ohe al paese nOln sarà re-
stituitO' un olima di oertezza democratica,
filnchè non 'saranno IstJ:1oncate fino 'in fonda
le trame neJ:1e deJll"eveJ1sione, filnohè oerti si-
lenzi e eerte ambiguità di ,alcuni porteri dello
Stato continueramno aid av:al:laI1eil 'S01spetto
deHa protezione e della oormivenza vers01 la
delinquenza poilitica del fascismO'.

Non v'è dubbio, onOlJ1evole Ministro, che
l'autD:dzzazio[]Je dell comizio missina a Mon-
teverde haraprpreSlen:taito per l'opinione pub-
blirca romana una ,ennesima rirpJ:1ova deH'esi-
stenza di un mal dissimulato rapporta di
toller:anza ,e taLvolta di aperta protezione ver-
so i prouessi01nisti della provooazio[]Je fasci-
sta. Anche lil aÌtitaidino più sprovveduto avreb-
be intuitO' che !l'autorizzazione di un raduno
missino in un qUairtieve popoJar1e di Roma
alVrebbe lasciatO' prevedere gravi incidenti:
a pagaJ1e ancora una voha, purtrOlppa, sona
stati gli agenti <CDLpitiin un caI1ì£litto che
avrebbe dovuto essere evitato e ai quali an~
che noi, onoDevOlle Ministlro, abbi,amo 'esp:res-
S01 Ia nos~ra umainla sDlidarietà reoandoci
all'ospedaLe di 'san Camillo. È O1ggi chiaro
che i fascisti nom emnD solo muniti di ba~
stoni, ma anahe di armi da lfuoco, corme ha
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dimostratO' 1'Iarresto ddl fascista neH'asprB-
dale di Isail CaminO'. Ci chiediamO': perchè
la questura ha inteso autO'rizzaDe ~a manife~
Sltazione in una piazza già predispOlsta ogget~
trV'amente ad essere tI1aSfoDmata in un luogo
di incidenti e di sCOlntri, nOln sOlLoper la sua
l1bioaziO'ne ma anche per il materia:le edilizio
che vi era depositatO'? Perchè Jle autmità
pl'epO'ste all'O'ndine 'pubblioo hanm.a peI1illessa
il prO'vooatorio cOlrteO' linsoenato da ell,em:ernt,i
che, cO'n caschi e maglioni neri, vOllto nasco-
sto per nOln eSlselre ricanlOslCiuti, saluto DO[Ilra~

nO' e bas'tOlni, fOlrnivano già suHicientemente
un motivo per essere nOln sola disciO'lti ma
denunciati per adunata sediziosa re per apa-
100giadi fascismo? Perchè è stata autorizzato
non un qualsiasi comizio miss:Ì!no, ma un ra~
dUTho i cui O'ratOlri risultanO' ~ Gome .ella

ha riconosciutO' ~ uno 'indiZ!i<utadi reaito per

la strage di piazza Fantaina, l'aJltro nota a[l~
che come un delirante ,istigatoI'e della vio~
lenza? A questi intenI'ogativi 'i:l nIppresen~
tante del Gorverno non ha pl.1:rtrO'ppa dato
rispO'sta,.

Quali altri connotati, anorrevole Ministro,

dO'veva a'Slsumere queSlta manifestm";ione per
essere oonside1rata cOlme un atta di revivi~
scenza fascista e quindi passibile di 'r'elpres~
siane? QuaLe diJri,ttO' aMa HbeI1tà di espmssio-
ne doveva essere garantito quandO' una degli
oY'atOlri ,missini dichiarava senza aLoun r,i~
tegno che « è chiaI'O' che la ilibera e democra~
tka lotta pO'litica in Itaha può cOlnsideraY'si
finita}}? Sentite da che pulpita viene la predi-
ca! A Montevrerde nO'n v'è stata un ,tentativo
di fare un comiziO', vi è stato piuttostO' un
tentativo di meftte:re in a:t:ta una sfida aIle
istituziani, alla oOlnvivenZ!a demooratica, a11a
oascienza papOlla~e antifasdsta di ROIma.

U rappresentante dell Go'V'erno non ha spie~
gata perohè il MiniSltero diellll'intemo si è
opposto alla richiesta dei cittadini, espres-
sa anche 110010.Ilia nucoalta di centinaia di fir~
me, e a queHa di tutte le farze politiche
della zona di proibire IO' 'svO'Lgimenta della
manifestazianie per comprO'vati motivi di OIr-
dine pubbltioa. Ci chiediamO', onoa:-evdle Mi-
nistrO', se questo rifiutO' nO'n sia espressione
di quella Jinea di cedimento verso l'ondata
di pressione intimidatoda svolta da alcuni
di<rigenti del MO'vimento sociaLe, da:llla parte
più retriva della magistratura romana nei

oanfronti di quei funziO'nari delLa questura
di Roma che con onestà vevsa le leggi dello
Stato repubblicano avevano assolto qualche
giorno prima alloro dovere di n~p'dmere con
coerenza la violenza fascista. A tutti questi
quesiti il Governo deve rispondere; ma queNa
risposta che non ha datO' ancora il Gaverno
sltamane la cO'ntinuerà a dare il paes,e; la
daranno aUJcora una volta Sienza ambiguità
D inoertezze i IlavoratOlri romani oon la gran~
de giornata di lotta del 23 gennaio; la da-
>ranno i magist,rati nella loro autonoma valu~
tazione sulla IscO'rtadel libro nera sulle via-
lenze fasciste a Roma oonsegnato daI:l'ANPI
al procuratore deJliIaRepubblica; la darannO',
al di Ilà di ogni suggestione di estvemismo
stedle, impO'tente e subalternO', il popalo
eld i giovani romani, aoorescendO' UJeipros~
simi giorni l'impeto di un grande movimento
unitario, demO'cratioa e di maslsa cO'ntro il
fascismo per il trilOnfa della Legalità repub~
blkana, per la restaurazione deliI'ardine pub-
blico, che peresse:re dea:nocI1atico, anO'revole
Ministro, deve esSieveneoesslariame!O!te'an'tifa~
sdsta, per restituire al paese, anche per fad~
litare il superamento della crisi economica e
sO'ciale ohe 10 tY'aV'aglia, quel clima di Srere~
nità e di cer,t,ez~a cui aspim il popOllo i,ta-
HanO'. (Applausi dall'estrema sinistra).

V E N A N Z E T T I Domando di par-
lare.

PRE S I D EN T E. Ne ha £acoltà.

V E N A N Z E T T I. Signor Plresti:dente,
onorevoli coHeghi, desidero lringraziare il
Ministro per ,la tempestività e per l"ampiezza
de/He riSlpO'slte che ha data a ques1te interro-
gazioni, espressione ra miO' giudizio di una
prOlfanda 'slensibilità demO'cratioa oltre che
di rispetta per il PadamentO'. Purtroppa ci
troVliamO' di lurequente in ques>t'Aula a dover
sattolineame ,episadi e a dover denuneiarr1e
aggressioni, viollazioni della ,legalità demo-
cratica, p:rovocaziani di carattere fascista.
È un rituale piUl1t[10ppO'che si ripete da mol-
ta tempO': mani'£estaZ!ioni nena città, contro-
manifestazionL i:nterragazioni.

Il Ministro, a mio avviso, ha postO' esat~
tamente il prO'blema quando ~ ilIel risponde~

ve alI'irnterrO'gativO' che si pO'ne !la pubblica
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opinione e che si pongono in particolare i ch-
tadini ed i lavoratori romani, cioè oome mai
(riooI1dava pOlCOfa :il rOolilegaMancini il li-
bro di demmoe dell'ANPI ed io rkoI1do querl~
10 del COGIDAS, comiltato genitOlri antMa-
sdsti, che è anoOlra precedente, sulle varie
vio,lenze pelrpetm,te nelle slcUrole romane) ri-
corrano sempre gli stessi nomi ~ ha detta
ohe in effetti i nomi di 23 giovani di estre~
ma destra rioor>r'0no continUlamente in que-
ste aggressioni. Noi però come Stato, pur
nella diversità dei poteri del Gove['no, della
magistratura e del Parlamento, dobbiamO'
riuscire ad immobilizzare e a rrendere inno-
cui dei provocatori, dei normali criminaH an-
che di carattelie poHtioo.

L''0pinione pubblica si domanda inoihre
se la libertà provvilsoria che viene r6acilmente
COI1Jcesrsain certi oasi dal,la illagis,tratura e
non in 'altri casi, non possa rOonsentir'e H
rilpeter,si di vidlenze e provocazioni. È per
quest'O che voglio rivo1gel'e una domanda a:l
Minist'ro, anche se mi Tendo oOlnto dell'i:m-
mane compi,to che è di fronte lal Ministero
deU'intermo (aspetti pOlliitirei,aspetti della cri-
minalirtà in genere, problemi che 'affronte-
remo insieme re che mi auguro confortere~
ma con il nostro voto, ad esempiopea:- quanto
rigualida la legge che ci ha rioordato poco fa
il Mini'st,ro suI,l'uso ddle armi improprie):
non so se questi provocatori ohe sono in li-
bertà condizionata non debbano lessere sotto-
pasti ad un maggiOlr cont:mMa da parte
degli organi di polizia. Ci rdomandiamo cioè
Sle non ,sia necessario, pur nei [imiti, me
ne rendo oonto, deHe disponibilità di forze
del>la p'0Hzia, Un più attento e maggiore con-
trolllo una volta ilndividuate oe:rte responsa-
biHtà.

Ail di fuofli di questo fatta :spedfioo, per
il quale va ohiaramente Ila nOS>Ìtra:saJidarietà
non soltanto arI gi'0'Vane che versava in gravi
condizioni (per fortuna (le notizie che ci pOlr-
ta il Ministro sono cOI11JfOlrtanrti),ma anche
all,1efarze di poJizia (mi associa pienamente
anoh'ioa!1Ie parole del Ministro ed anche
alle parolle del ool>lega Mancini sottalineando
a quali pericoli ogni giornO' ,le for21e dreU'ar-
dine v;anno inoontro per far valreT1e,le regole
deLla demoorazia e per IiJl rÌlspetto delila lega-
lità r,epubbhcana), al di fuori, dicevo, di
questo £atto specifico, ifirtengo di potermi

dichiamre soddisfatto per l'impoSrtazione ge.
neral'e data dal Mlinirs'tm. E pm non spet-
tando logicamenrte a me fare 'la difesa del Mi-
nistro, non mi sentirei infatti di associarrmi
a quanto diceva poca £a il call1ega Mancini
cÌ!:rca il riemergere di una tesi degli appo-
siti ,estremismi. A me non interessano gene-
ralmente le dichiarazioni, a me interessano i
fatti. Diceva dianzi il Ministro che si ri-
teneva impegnato ad eSls,ere misurato nelle
parole e operoso nei fatti. E io desidera pTa-
prio in queSrta oooasione, poco dopo rl'inizio
della sua alttività di Ministro dell'interno,
espdmergli la mia completa fiducia rperchè
al10uni fatti, la cui delHoatezza evidentemente
non poteva consentire al Ministrro di fO!rnir-
ci elementi ma che nan sono sfuggiti alla
nostra attenzione di osservatori politici qua-
li dobbiamo essere noi paJ1lamentaTi, oi han-
no fatto oompa:-:endere come il Ministero del-
l'interno, come il Ministro in persona stiano
operando nel senso che auspichiamo, ciaè
per £ornire arI paese de'Lle forze delil'ordine
ispirate nella l'Oro azione ad una concezione
democratioa >reantifascista.

C IP E L L I N I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

C I P E L L I N I . Onorevale MinistrO', an-
che noi prendiamo atto della tempestività re
dell'ampiezza della 'relazione che ci ha espo-
sta. Purt'roppo vi sono dei preoedenti in ma-
teria: io lricordo che pochi anni addietlro un
suo predecessore, proprio :in risposta ad una
interrogazione che era stata presentata dal
nostro GruppO', oome da altri Gruppi, per
le violenze fasciste dinanzi alle souole, ave-
va concluso, seriamente convinto natural-
mente, dicendo che ogni misura di controllo
e di irepressione sarebbe stata pasta in essere
per evitare il ripetersi di analoghi incidenti;
ma da allora drca 700 aggressioni fasciste
sono avvenute dinanZJi alle scuole, nelle bar-
gate e nei quartiedramani. Evidentemente
c'è qualcosa che va oltre la buona volontà
e ,le buone intenzioni, ed è questo qualcosa
che dobbiamo cercare di individuare.

Ella ha già adombrato alcune possibilità di
individuazione. Ha parlato del prafondo ri-
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srpetto che dobbiamo avere per la magistlI'a-
tura e per la sua indipendenza. Ebbene, io.
le dico sinceramente che se ci SOITlOdei ma-
gistrati che invece di cacciare in galera que-
gli squallidi manigoldi ed assassini che tutti
conoscono li lasciano circolare liberamente,
per questi magistrati io non provo nessun ri-
spetto e nessuna consideraZJione. Debbo dire
anche che se è vero che i tutori dell'ardine
compiono un servizio .ingrato e molte volte
pericoloso, così come è avvenuto a fme di-
cembre in seguito agli incidenti di quel co-
miZJio che non si doveva autorizzare, che H
questore non av:rebbe dovuto autorizzare, se
è vero che i tutori dell' ordine compiono un
lavoro ,ingrato e pericoloso, a volte alcuni di
questi tutmi dell'ordine non fanno fino in
fOindo il loro dovere. SOITlOfrequenti le de-
nunce di studenti o di genito~i di situdenti
che accompagnano o vanno a pTendere i lo-
ro figli a scuola e vedono fuori della scuola
stessa picchiatO'I~i fascisti che nulla hanno a
che vedere con Ila scuola, ma che starnno ap-
postati all'uscita per picchiare selvaggiamen-
te gli studenti. E ai sono agenti di polizia che
li conoscono e che non fanno assolutamente
niente.

Ora, se vogliamo reprimere la violenza ed
eLiminare :le conseguenze della violenza fasci-
sta che esplode e aumenta sempre di più, cer-
chiamo di fare tutti il nostro dovere. Se tutti
insieme faremo :il nostro dovere di cittadi-
ni, di democratici, di antifascisti, di amantì
della libertà e delle istituzioni demoaratiche,
la violenza fascista spami:rà, quegli squallidi
personaggi andranno l)1eritrutamente in gale-
ra e l'aria di Roma risulterà meno inquinata.

1MA F IF I O L E T T I. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A FF I O L E T T I. Nel diohiararmi
insoddisfatto, onOiI1evoleMinistro, dirò poohe
cOlseperchè oondivido quanta già i senatmi
Mancini, C1peUini e Venanzetti hanno det-
to. Vaglio però fare una osservaziOine di fon-
do; mi !SembTa pericoloso :per l'ordine pub-
blioo democratioo regredh;e sul ter.rena di

una neutralità dei poteri deLlo Stato nei ,oon-
£mnti della violenza fascista perchè in qu:e~
sta impostazione passa il ["igurgito della vio-
,lenza squadrista. A Roma le ultime setti-
mane testimoniano ,ohe J10ITlci può essere
tolleranza nè spazio per questa tolleranza
se non si vuole v,eder tornaI'e la strategia
della tensione, delle provocazioni, delle bam-
bé, delle stTagi.

Che ,cosa si vuole fare a &oma? Che pali-
tica si vuole fare per l'ordine pubblico nel
paese? Queste SOinole domande che non han-
no ricevuto una :risposta isaddisfaoente. A
Roma in partioOilare si attende da troprpa
tempo che la polizia e la magistratura com-
piano COierentemente ,e in pi,eno il 101110dQ-
vere. È veIigognosoe inaocettabile che d
siano deHe abdicazioni da parte dell'auto-
rità de:llo Stato nei confronti di quello 'Ùhe
OOCOTI'efare per togliere dalla ciroolazione
certi individui che sono hen noti alla .que-
stura e i iOuinomi SQno noti anohe alla ma-
gistratura; picchiatori di professione, s'qua-
dIiisti specializzati in atti di vigliaocheria
che nella storia del rtasdsmo sano sempre
gli stessi, cruratterizzati dall'attacco pradito~
do, dieci contro uno, per iCoglieI'eaNa sprov-
vilsta gli av,versari rpolitici 'sotto l,e lo:m cas'e,
seoondo la tradizione del fascismo e d~no
squadrismo.

Ma non bastaarrestarH; bisQgna giungere
a prooessi irapidi e a oOindanne esemplari.
Condivido, sotto questo pJ1Ofilo, J'.esigenza
di ,conferire pÌ1enezza aLl'.intervento pubblioo
da parte della palizia e della magistratura.
Non è tolle:rabilie un'azione frammentaria,
un comportarsi bUI'oorat:kQ, il oonsideI'are
alcuni di questi pmoessi, tuttora pendenti,
oome fatti dii ordinaria amministrazione.

Troppa tardi ègirunto l'impegno della pro-
cura della RepubbLica di Rama, sallecitata
di l1eoent,e da una delegazione a svolgere i
prooessi ,relativi al,le violenze fasciste che
hanno investito determinati settori e quar-
heri della capitale.

La nostra posizione quindi è ferma e chia-
ra. Dobbiamo espri,mere non una protesta
o una ori.ticadisperata ~ tengo a d:iJrlo ~

a nome del partito oomunista italiano, per-
ohè a Roma sona già falllite due linee stra-
tegiohe fondamentali: è fallita la strategia
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di fondazione di una destra nazionale per-
ohè isolato il fascismo nella cosdenza pub-
blica, caduti tutti i tentativi di peJ:1benismo,
di oostruzione di unO' schieramento di de-
stra non caratterizzato dalLo squadrismo,
vengono avanti non rpiù episodi ma omnai
runa oOistellaziOine di fatti ,che fanno risali-
cr1e.la :respOinsabilità dÌiJ:1ettaad organizzatori
e dirigenti del Movimento sociale italiano.
È fallita anche l'operaziOine di fare di Roma
la capHale della strategia della tensione; cosÌ
falhrà la linea di faI1e di alcuni quartieri
romani, quale la Balduina, una specie di
feudo dO've non si pO'ssa circolare, d'0v1e
di notte gruppi di rpiochiatori interrogano
i passanti c:hiedendo rse ,sono fascisti e a se-
cOinda deLla rrisp'0sta intervengono e pic'-
chiano.

E cOistOlroconrfidano non sOIlosu una im-
punità genenica, ma anche sulla tolLeranza,
su una certa ambiguità dei pubblioi poteri
per ,cui ogni neutralità in .questa direzione
non può esseJ:1e'aocettata. L'intesa stessa del-
1e ,tor:zjedemO'oratiiOhecrea run clima che non
dà spazio a queste azioni. È di grande signi-
ficato che il 23, in occasiOine dello sdopeTo
generale, ci sia Istata una intesa tra i par-
titi ed i sindacati per fal'e di questa giorna-
ta una giornata unitaria antifascista. Troppi
equivoci ci SOinoanoora,anohe da parte del-
la Democrazia cri,stiana lI10mana, con assen-
ze, ambiguità e neutralità che non pO'ssonD
che servire a ridal'e fiato alrIavi01enza ed anD
squadrismo fascista.

Quindi la nOistra è tutt'altm iOhe una de.
nuncia disperata perchè Roma demOicratica
e popDlare ha già risposto :e risponde, ma
è la ,ricrMesta di un impegno più COIerente da
parte deUe autOirità delrlo Stato ,e di una in-
tesa democratica sempI1e presente delle for-
ze democratiche e popola:ri per 'respingeJ:1ela
provO'cazione fascista.

In questo quadro vorremmo poter dire ai
giO'vani esasperati e ai gruppi extrra-padamen-
tari che vor:r~ebbero Irisp'0[)jderecon azioni
che noi oondanniamO', peI1chè riteniamo che
di I£I1Onteallo sqruadrismo fascista debbano
intervenire i poteri dello Stato, per oui nes-
sruna provocazione può essere acoettata a li-
vello dello scontll1O fisico, squadra contrD
squadra, che si deve aver rfiducia nell'inter-

vento ooerente e piena di tutti i poteri delto
Stato iper mettere fine alle violefi:zjefasciste.
Chi tenta di rispondere sul teI1reno dell'as-
salto alle sedi come rappresaglia si mette
fuori da questa prospettiva coerentemente
democratka e antifascista. Però per dare
questa risposta di fiducia ai giovani O'CC01r-
re aver prove, ohe aspettiamo da troppo tem-
P'0, onorevole Ministro, da paI1te del que~
store di Roma e della magisv:mtura per dare
'CorSDai prooessied alle attività di prevenzio..
ne e repres1sione della criminaH tà fascis.ta che
Roma demO'oratka nop. può più a 1UJ]1gotOlI-
lerare. (Applausi dall'estrema sinistra).

R O S S I D A N T E . Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

R O S S I D A N T E . Signor Presidente,
signor Ministro, anorevoH colleghi, mai C'0-
me in queste ultime s'ettimane, di fronte alle
viJi e persistenti aggressioni fasciste si è Te-
gist'rato un comune giudizio suNa gravità
della situazione romana. A nessuno saranno
sfuggrite in questi ultimi giorni le documen-
tate argomentazioni dei più grandi giornali
della borghesia ,italiana in proposito. È al-
tresÌ convinzione comune che il fascismo
goda ,tutt'O'ra a Roma di ampie zone franche
e di larghe tolleranze e protezioni negli stes-
si ambienti dello Stato.

Questa situazione di autentica criminalità
dchiede ormai degli atti e dei comportamen~
ti fermi e precisi: e cioè, maggiore consape-
voLezza di tutte Ila forze demOicratiche e anti-
fasciste dellle città e del territodo; .obbligo
per H Governo di individuare ,e debellare tut-
ti i oent:ri di compromissione,cLi protezione
o di debolezza verso le organizzazioni ed i
centri di eversione fascista; obbligo O'rmai
inderogabile per il Parlamento e per il Go-
verno di predisporre provvedimenti legislati-
vi idonei a debellare in v:ia deHnitiva il fa-
scismo.

Una situa:zjione straordinaria non si può
fronteggiare nè con le lacrime, nè con le pro-
teste rituali e 'ricorrenti, nè con la utilizza-
zione di strumenti ordinari. E poichè nella
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sua esposIZIOne, signor Ministro, non si fa
l'iferimento a queste esigenze di fondo (dan~
dole atto invece de.lla precisa elencazione de~
gli episodi che lei ha desoritto con una cer~
ta :indifferenza) e proprio perchè manca nd-
la sua esposizione, pur ampia, l'avvertimento
di questa esigenza e Il'annuncio di atti decisi
e concreti per debellare il fascismo; per que-
sta carenza di prospettiva ci ri,teniamo in-
soddisfatti delle cose che lei ha riferMo al

. Parlamento.

R E B E C C H I N I . Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

R E B E C C H I N I . Onorevole Plresiden-
te, onorevoli colleghi, desidero innanzi tutto
giustificare la collega senatnice Falcucci che,
per indisposizione, è nella impossibilità di
essere stamane qui e quindi di replicare alla
risposta del Ministro.

Desidero poi, non per mera cortesia con-
venzionale, ma -con profonda convinzione,
espnimere a lei, signor Ministro, un r1n~a~
ziamento palìticolrure per la sensibilità dimo~
strata nel rispondere subilto alle interroga-
zioni rivolte in merito alle g,ravi manifesta~
zioni di violenza politica, in specie di provo-
cazione fascista, avvenute ne1la città di Ro-
ma nei giorni scO'rsi ed esprimerle, sopi!'at~
tutto, un apprezzamento anche per il taglio
politico, per la motivazione, per la documen~
tata, ampia ed esauniente ':dsposlta, Soprat~
tutto, dicevo, per la motivazione, con cui è
stata ribadita l'esigenza di tutelare, can la
necessaria responsabile fermezza, la libertà e
'le istituzioni democratiche.

I fatti avvenuta, come è stato da lei ricor~
dato in maniera tanto predsa, sono di eSI1;re~
ma gravità .e stanno a dimostrare ancora una
valta come la spirale della violenza perse~
gua tentativi eversivi di :indubbia marca fa~
scista che nan possono più essere solo og~
getto di parole di deprecazione, di lutto a di
condanne verbali nel Parlamento nazionale.

Essi vanno prevenuti e perseguiti ai vari
livelli di responsabilità, sia da parte degli
organi inqukenti che di quelli giudicanti,

rendendoli più efficienti anche negli s'Ìnume:n-
Iti operativi; essi vanno prevenuti e persegui-
ti con ,rigore e severità, così come ogni altra
forma di criminalHà comune.

Ma ciò che in questa sede m'edo più interes~
si è il giudizio politico che con chiarezza va
espresso in merito alle evidenti connessioni
che legano li recenti episadi di violenza poli-
tica ad una più generale strategia eversiva
che si è sviluppata in questi ,anni nel paese
e che tlrova oggi nella capitale un preciso
e importante momento della propria escala-
tion. Ciò che evidentemente si persegue, at-
traverso non sO'lo fatti teppistici, ma anche
att'raverso vere e proprie azioni criminose,
è determinai!'e un diffuso disorientamento
della pubhlica opinione demom'atica al me
di alimentare confusioni ed incertezze in un
momento indubbiamente difficile e impegna-
tivo sul piano economico e sociale nella vi-
ta del paese.

Questo, mi sembra, il giudizio politico che
oggi si deve esprimere; giudizio politico, se-
natO're Maffioletti, che non contiene le am-
biguità che ella forzatamente ricel1ca... (in-
terruzioni dei senatori Maffioletti e Del Pa~
ce )... nelle parole dei ~appTesentanti della De-
mocrazia cristiana e come mi sembra risulti
da quanto sinora detto.

Da talle giudizio, non ambiguo... (interru-
zione del senatore Dal Pace)... occorre partire
per 'rafforzare una poLitica dell'ordine pub-
blico, chiaramente demooratica e antifasci-
sta, la quale determini le condizioni Ireali in
cui non solo i cittadini possano acquisi'l1e

, maggiol'e motivo di fiducia nello Stato de-
mocratico, ma anche le fO'rze dell'ordine
pubblico possano operare con minore diffi-
coltà e con vasto consenso, al serv,h~Jiodelle
libertà di tutti e delle istituzioni democra-
tiche.

Le dichiarazioni rese all'atto della presen-
tazione del Governo dal Presidente del Con-
sigLio ed agg,i qui :ribadite dal Ministro del-
l'interno, stanno ad indicare ~ con chiarezza

~ tale precisa volontà politica, per cui il
Gruppo della democrazia oristiana ha fiducia
che il Govel1ll0, con la necessai!'ia e respon-
sahile fel1mezza, agirà concretamente per pre~
venire e reprimere atti e manifestazioni che
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o£fendono il sentimento civile degli italiani
e che minano le fondamenta della nostra Co-
st1tuzione democratica e repubblicana.

V A L I T U T T I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

V A L I T U T T I . Onorevole Ministro,
se dovessimo limitare la nost'ra valutazione
ai fatti esteriormente accaduti dovremmo di-
chiararci pienamente soddisfatti della sua
risposta. Secondo il nostro giudizio, la sua
>risposta non poteva essere più obiettiva e più
esauriente.

Ma noi pensiamo che non basti valutare i
fatti esteriormente accaduti; bisogna sfor-
zarsi di ricercarne le cause e bisogna sforzar~
si di ricercalìle :in quella realtà in cui si pro~
ducono.

Lei ha fatto un accenno a quel:la realtà
quando ha detto che ha predisposto un ser-
vizio rigoroso di vigHanza intorno ad alcuni
istituti scolastici della città di Roma. Ecco
la realtà in cui si producono le cause dei fat-
ti a cui lei, onorevole Ministro, si è riferito:
è proprio la Irealtà attuale della scuola ita~
liana.

Nella vita italiana d'oggi dilaga -la Viiolenza
di ogni tipo, purtJ1Oppo; dilaga la violenza
adulta e dilaga la violenza giovanile; dila-
ga la violenza comune e dilaga la violenza
poLitica. Ritengo che il fenomeno più grave
e più inquietante sia quello della violenza
giovanile che ha fini e moventi politici. Ora,
i fatti accaduti a Roma, sui quali l'onmevo-
le Minis-bra ha risposto, sono fatti che rien~
,trano in gran parte in questo fenomeno del-
la violenza giovanile con f,ini e moventi po-
litici. Noi siamo convinti, onorevole Mini~
stro, che l'epicen"bra maggiore di ques'to co-
sì grave e inquietante fenomeno della vio~
lenza giovanile di carattere ,politico sia nel~
la scuola italiana di oggi.

È vera che nella scuola si lriflette il disa-
gio della generale v:ita del paese. Ma pensia-
mo che il malessere scolastko abbia oggi
cause proprie, intrinseche, sulile quali biso~
gna far luce.

Lei, onorevole Ministro, è stato valoroso
ministro della pubblica istruzione (mi piace
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ricordarlo perchè io sono stato uno dei suoi
principali avversari e critici nell'altro ramo
del Parlamento durante ,la quarta legislatu-
ra; però le devo dare atto che lei è stato Wl
valoroso ministro della pubblka istruzione)
e non può non 'riconoscere che oggi veramen-
te la scuola italiana è profondamente mala-
ta, è travagliata da un grande malessere ~n
cui si producono delle tossine che poi danno
oIiigine a questi fenomelllÌ, a queste manife-
stazioni di v:iolenza.

Lei come ministro dell'interno, pUll' essen-
do ex ministro della pubblica istruzione, ha
ritenuto di dover limitare la sua indagine
aU'esterno della scuola e ha detto: ho
predisposto le forze di polizia per la vigi~
lanza di quello che accade all' esterno degli
istÌituti. Ma bisogna entrare nella scuola, bi-
sogna vedere che cosa accade nell'interno
della scuola, bisognaI1kercare le origini, le
responsabilità delle autorità competenti, 're~
sponsabilità che si concretano in compor-
tamenti specifici che debbono essere cono-
sciuti e va'lutati.

Lei non ha potuto dirai quali sono le cau-
se della violenza nel mondo giovanile. La
nostra inter:rogazione aveva questo preciso
fine: voleva soI.lecitare a rispondere su que-
sto punto che è quello più importante. Ma
lei nella sua Iresponsabilità di Minlistro del~
l'inteI1no non ha potuto o non ha lritenuto
di rispondere. Noi oggi stesso presenteremo
un'inteIìpellanza al Ministro della pubblica
istruzione perchè possa venire qui a iniziare
nel dibaUito in Assemblea una indagine su
quello che sta accadendo nella scuola.

Ma voglio anche dire, onorevole Ministro,
che abbiamo altresì stabilito di .presen1tare
un progetto per la costituzione di una Com-
missione d'inchiesta parlamentare sulla scuo-
la di aggi, cioè su quello che succede all'in-
terno dei singoli istituti, sulle cause inte-

l'ialli del malessere profondo da cui è trava-
gliata la nastra scuola, di quel malessere
profando che, come ho detto, è oggi l'epi-
centro del fenomeno più grave della presen-
te vita italiana, cioè il fenomeno della v:iolen-
za giovanile di carattere politico.

N E N C ION I. Domando di pamlare.
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IP RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Ii1lustre Presidente, ono-
Irevoli colleghi, signor Minis.trr1o,si assiste a
queste discussioni COJlun sens.o di pirofonda
pena non tanto per li fatti che s.ono successi,
qUaJnto per l'atteggiamento di ministri come
lei, oTIo:revole minilStro Gui, del quale abbia-
mo st.ima, che si rende oomplioe ~ scusi,
onorevole IMinistro, senza affenderla ~ di ;un

cllima e di atteggiamenti che ohi sta al Go-
VleI1nO,che è il goverllio della nazione, non il
governo della fazione, dovrebbe ~respingere.
Se fossi un giudi,oe f.antasioso, la riteI1I1eire-
sponsabile di ist,igazione a delinquere, come
l'iterrei responsabili lei ed i colleghi che mi
hanno preceduto, in gran pa1rte, se non di fal-
sa testimonianza, di retioenza consapevole.

Onorrevole MinistI1o, quando neHa sua espo-
sizione afferma che 1'episodio di via dene
ManteUate, ~ di cui si ,fa cenno lliell'interro-

gazione del senatore Franca Failcucci ~ dove
extraparlamentari di sinist'ra ténevano armi
e preparavano ordigni esplosivi dir1etti ad at-
taccare sedi del Movimento sociale italiano,
è di una gravità eoceZJionale, con qruesta affer-
mazione che cosa int,ende? Che si tratta di
episadi di una gravità eoceziona1e, che però
sono legittimati dal fatto che questi OI1digni
erano preparati per attaccare sedi del Movi-
mento saciale italiano?

OnOir,evoleMinistro, quando ill senatore Ci-
peHini le chi,ede quante denunce e quanti

rapporti sono stat'i presentati ai comandi di
pubbLica s.icurezza dagli agenti 'preposti alla
vigilanza e alia tutela deU'i:ncolumità degli
studenti e quale seguito hallill'o avuto, 11eisi
,Limita a :risp.ondere: «23 denunoe contro
elementi di estrema destra }). A parte questa
generica ~ IO'ha riconosciuto la stesso Plfe-
s,idente del CO'nSliglio ~ esp>ressione« estre-

ma destra}) che non si ,sa cosa comp\renda e
che cosa non comprenda, lei aVirebbe avuto
il dovere di di:re al PaJr1amento: [e denunce
sono, per esempio, 256, di <cud23 di elementi
ritenut'i di estrema destra, perchè il senatore
CipeHini le aVieva chiesto non quante denun-
ce cJ fossera conÌ'm i cosiddetti elementi di
estrema d'estra, ma quante denunCie erano
state presentate per lIe violenZle che s.i erano
manifestate. E qUaJndo quailcuno lIe chiede
notizile in merito ad elementi cosiddetti di
est,r:ema destra che stazionano a Roma fuori
delle s.cuole .per compiere atti di v.io~en.za,leì
che è stato anche Ministro della pubblic3_
istruzione ~ e il £enomeno si ripete ormai da
alnni ~ avrebbe dovuto far 'PIiesenteche nor-
malmente gli elementi ,che si chiamano di
destra a elementi rioonosciuti appartenenti,
pelr esempio, alla Destra nazionale per ,la vio-
lenza comunista IneHe scuole non <Cipossano
ont'raJre! Questo lei nOn l'ha detto, venendo
meno al suo dovere di onestà e di lealtà nei
cOlliEiront,idel Padamento, di lealtà nei con-
,Dmnti dei fatti.

Presidenza del Vice Presidente VENANZI

(Segue N E N C ION I). Siamo con lei
peclettamente d'accordo iche si deve repri-
mere la violenza e nOn si debbono IlasciaJre a
piede Libero criminali. Ma quando ,lei la-
menta, onorevole Ministro, Ila co:ncesg,ione '

facile di libert'a provvisoria, veramente di-
mentica che si deVle propria alla Democra-
zia oristiana ed ai comunisti nanchè agLi al-
tri part,iti della cosiddetta ma:ggioranza l'aF-

provazione 'contro il nostro voto di uma Ileg-
ge che 'permette ai magistrati di appLicaI1e le
norme co'JJ:cessiv'e di libertà provvisoria. Di
che cosa si lamenta? Fa la figura di uno che
pugnala una persona e poi si lamenta perchè
getta fuori sangue! OnorevoLe Ministm, ve-
:ramente nella tragedia di questo momento
tenr.ibile che attlraversiamo c'è la co:mmedia
di un ministro ,che si viene a lamentare di
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una legge pJ1Oposta dal Governo e da un mi-
nistro demooristiano e che è passata nella
cronaca giudiziaria come « !legge ValpI1eda »!

Ripeto: ilOi siamo per la repressione ma
vera, effettiva; però quando il Parlamento
propone, approva e fOlrnisce ai magiS1Jrati (e
specialmente ad akuni magistrati frelHai di
questa soluzione) degli ,strumenti per apri-
re le porte del caI1cere alla delinquenza co-
mune e alla delinquenza politica, è rridiiOolo
che i,l MinistI10 del1'dnterno v'enga poi a di,re:
i magistrati ~prono lIe porte dell caroerre alla
delinquenza. Mettiamo le cose sul loro piedi.-
stano morale e soprattutto sul loro piedi-
stallo storico. Qruando tornate a parlare di
violenza fascista, a parte ~il fatto che ci do~
vreste dire che cos'è il fascismo e che cos'è la
violenza fascista, dovreste precisare a chi vi
,riferite Iperchè noi abbiamo sempre sostenu-
to in quest'Aula che alila nO'st'ra destra non c'è
spazio politico e abbiamo sempre dato la
prova che noi siamo in Parlamento per difen-
dere l'olrdine e la legal1ità.

Dimentica il MinistJ10 l'ultimo disoOlfsO'
che fece in quest'Aula il povero senatore
Giorgio Baochi, quando fece presente invano
al Ministro dell'interrno l'assalto continuo,
quotidiano alle sedi del MO'Vimento sociale
itaJ!iano~Destra nazional,e di Roma e, per sta-
re agli ultimi episodi, gli assalti del 27 e del
29 maggio 1974 alla sezione Istria~Dalmazia;
del 30 gennaio 1974 e del 30 maggio 1974 alla
sezione Balduina; del16 marzo, del22 marzo
e 25 marzo 1974, delS aprile 1974, del 6 apri-
l,e 1974, del 9 aprile 1974, del 26aprile 1974,
delS maggio 1974, del14 maggio 1974 alla se-
zione Monteverde. Sezione PO'rtonaccio: 30
maggio, 19 aprUe, 218maggio 1974. E ancora:
seziO'ne Nomentana: 27 aprile, 29 maggio. Se-
zione Trieste-Salario: 22 gennaio 1974, 30
maggio 1974. Sezione Tuscolana: 9 feb-
braio 1974, 18 febbraio 1974, 28 maggio
1974. Sezione Parioli: 11 gennaio 1974 e suc-
cessive. Sezione IRrenestiTIo: 18 aprile 1974,
25 ap~ile 1974. GarhateIla: 22 aprile 1974.
Appio: 9 magJg>Ìo1974, 14 maggio 1974, 28
maggio 1974, 29 maggio 1974. CentoceLle: 28
maggio 1974. Quadraro~Cinecittà: 28 maggio
1974. Tufel1o: 29 maggiO' 1974 ed 'Ì 'l'leoenti
episodi fino al tritolo di questa notte.

Onorevole Ministro, ha dimenticato tutto
questo? Ha dimenticato che alcuni giovani
sono bruciati all'interno delle sedi? Ha di-
menticato i morti che abbiamo semina-
to in tutta Italia e a Roma i fratel-
li Mattei bruciati nella loro abitazione?
Ha dimenticato Venturini morto a Ge-
nova? E Favella, ucciso a Salerno e re-
centemente Gi<ralucci 'e Mazzola orivd~ati nel.
la sede di Padova? Ha dimenticato che tutto
questo scaturisce daLla violenza comunista
e dalla violenza socialista. Ha dimenticato
che a Roma il Campidoglio è occupato per-
manentemente daUe forze comuniste, socia-
liste e degli extra parlamentaiI'i e che cO~Ol'O
che hanDo diritto demooratr,ico di salire In
CampidogliO' sono molestati e derisi dai fre-
quentatori di questi accampamenti di delin~
quenti oomuni. Ha dimenticato le tende ros-
se che a Venez;ia e Mestre sono Irimaste per
anni per impedire alla popolazione di dI'co-
lare liberamente. Ha diment:kato 1'l\.1niversi~
tà di Milano, onol'evole MinistJ10 dell':Lnter~
no, dove nessuno può ,entrare ,ed è ~<s'Pran-
<gato » se non mostra Ila tessera di aderente
al movimento studentesco. iHa dimenticato
tutto questo?

È inut.ile che ci venga a leggere queille
omelie ohe vanno megl'ìo in runa s,agrestia.
piuttosto che in un ParlamentO'. Ripeto, la
nostlra scelta è la repressione deBa violienza
da qualunque parte venga, senza discrimina-
zioni. NO'i non difendiamo nessuno, nean-
che i nostri quando in ipotesi agiscono in-
frangendO' lIeILeggi.Ma lei non ha Iri1sposto alI.
la mia interI1ogazione, perchè non l'ha ritenu-
ta degna neanche di una rispoSlta. Le avevO'
ebi<esto infatti, con riferimento alla continrua
attività di gruppi che siidefiniscono extra pa,r-
lamentari di sinistra, diretta ad impedine ma-
nifestazioni Ipo.lliti,ohe,come è recentemente
suocesso per un comizio del MSI-Destra na-
zionale tenuto da run deputato del Movimen-
to sociale italianO'-Destra nazionale, quali
'P'J1ovvedilmenti aveva preso. Nelle inteno-
ga~ioni degli altri gruppi non hanno neanche
dato all'onorevole &aut:i ill titolo di deputato
e lei ha ,ripetuto che è implicato iing1rav,iepi-
sodi di violenza. Si è dimenticato anche lei,
dicendo un fa:lso, .onorevole Ministm, che
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l'onorevole Pino iRauti venne scar,celrato per
carenza di ,indizi, ed è stata oh1esta l'autoTiz~
za:zJione a prooedere perchè, come sa chi co~
nasce la prooedura Ipenale, anche per assol-
vere occorre fautol'izzazione a procedere. E
il giudke d'Ambr,osio (adesso non è più ,oom~
Ipetente, sarà oompetente probabilmente il
giudioe di Catanzamo) dovette chiedere ,l'au-
torizzaZiione a procedere anche per procedere I

all'assoluzione peir la completa estraneità a:
fatti.

Un deputato, inslieme ad un deputato re-
gionalle dell Lazio, non ha £o[[se diritto, ono-
rev,ole Ministro, di tenere un oomizio nella
città di Roma ohe dà a questo palrti,to ~ ed

è questo forse il movente della viol'enza ~

300.000 v:oti, mentre 400.000 v,ot,i ,Lidà il La~
zio nel suo complesso, compI1esa Roma? Sa~
no 400.000 voti, signori demooratici da st\ra~
pazzo, che esprimono un partito e questo
partito ha eLir,itto di esprimere le pl1opri,e
opinioDli sune piazze e dovunque! E Ia mar~
maglia che attraversa Roma 'Clan ,le armi im~

propde nOn la felI1merà lei con ~e candele de~
mocristiane, nè la fermerà il questor,e che
è stato ini!bito da precise di spoSlizioni, oome
tutti i questori d'Italia, dal SiU,opredecesso-
Ire, il ministro ddl'interno oilO'J1evole Tavia-
ni. Alouni questoI1i e alcuni pmfetti SiiT1bel~
larono al Ministro in qUètl1a riunione (,la ve.
rità orJ:nali è a galla) ed egli disse: per ora è
oosì, pot1rebbe d,omani cambialre. E dette pr'(;~
cisi ordirnli di guardalre so,lo da runa parte.
(Commenti del senatore Artieri). .

Onorevole M1nistJ1O, è questa la violenza
fascista che ci interessa? III fascismo, l'ho
detto da quest'i banchi, è un episodio storico
chiuso dennitivamente nel 1945, è un episl)~
di,o ilrripetibHe perchè si è manifestato In
determinate situazioni storiche che oggi a:1Jon
esistono. Diceva un pensatoI1e che le dittatu-
re sono fatti autobiografici della storia. Sa-
rebbe aretino un partito che avesse nel pro-
prio programma una dittatura. E runico iPar~

tito che ha questJo cretinismo oongenito è il
Partito comunista. (Applausi dall'estremCi~
destra. Congratulaziani).

P RES I D E N T E. Lo s¥olgiJmento delle
interrogaZliOll1iiè esaurito.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
SegretaI1io a dare annunzio delle intel1roga~
zioni pervenute aUa Presidenza.

F I L E T T I, Segretaria:

SPORA. ~ Al Presidente del Consiglia dei
ministri ~ Per conosoere se non ritenga, vi~
sto che giustamente si pada di miglioramen-
ti economici ai pensionati della Prev~denza
sociale con trattamento inferiore ad ogni
possibilità di vita, di porre, infine, ,la sua at~
tenzione anche ai pensionati strutali, civili e
militari, che vivono in condizioni di quasi
indigenza per essere stati veramente defrau-
dati dalla legge sull'assegno perequativo.

L'interrogante vuole con ciò fare riferimen~
to a tutti coloro che sono stati posti in quie-
scenza prima dello gennaio 1973, i quali si
sono visti escLusi druimiglioramenti concessi,
invece, a chi ha lasciato il servizio sucoessi~
vamente. E, ad aggravrure la Iloro condizio~
ne di disagio morale, si è aggiunto il fatto
che, per tutti coloro che fanno prurte dell'al-
ta dirigenza, li miglioramenti sono stati pre-
disposti, invece, d'ufficio, qualsiasi fosse la
data del collocamento in pensione.

Per coloro, pemiò, di cui si parla in que-
sta interrogazione è doppio il motivo di ram~
marico: essere stati posti in quiescenza pl'i-
ma del 1° gennaio 1973, con le dolorose con-
seguenze aocennate, e vedere U!ll trattamen-
to tanto diverso per l'aLta dkigenza, diverso
trattamento che costituisce un insulto alle
più sempLLai norme di giustizia e di equità.

L'interrogante si augura che il tp[[oblema
di detti vecchi pensionati possa essere riesa~
minato con maggiore spirito di compren-
sione.

(3 - 1433)

HAP,A, ~PIETRELLA, iLUGiNANO, TEDESCO
TATÒ Giglia, SABA:DliNI, PETRONE, FER~
MARIELLO. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ Per conoscere:

quali risultati ha dato !'ispezione dispo-
sta per accertare le cause della morte di An-
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tonia Bernardini, arsa viva nel manicomio
giudiziario di Pozzuoli mentre era legata in
un letto di contenzione;

dettagliate informazioni sulle condizioni
in cui versano i reclusi nei manicomi giudi~
ziari, in relazione alle allarmanti notizie su
metodi contrari ad ogni logica terapeutica,
e di sovente allo stesso senso dell'umanità,
usati con il pretesto di mantenere l'ordine e
al di fuori di ogni plausibile necessità;

se il Ministro ha quanto meno allo stu~
dio rimedi efficienti per eliminare una situa~
zione non più tollerabile e se, comunque,
ha impartito le disposizioni più urgenti per
far sì che, in attesa di un'auspicabile riforma
che equipari il trattamento di coloro che
compiono fatti penalmente rilevanti in stato
di non imputabilità dipendente da infermità
agli altri malati di mente, siano immediata~
mente vietati nei manicomi giudizi ari mezzi
di coercizione non necessari, e, in ogni caso,
se ritiene opportuno intensificare i controlli
amministrativi sui menzionati stabilimenti.

(3 -1434)

GADALETA, MARI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri della
marina mercantile, dei lavori pubblici e del~
l'agricoltura e delle foreste. ~ Per conasce~

re quali provvedimenti urgenti e straordina-
ri intendanO' adattare per far fronte ai no~
tevOlli danni provacati daUa vioJenta ma-
reggiata abbattutasi anohe in Puglia la notte
del 30 dicembre 1974, che ha colpito le zone
castiere adriatiche e joniche e particola1rmen-
te Bari, Malfetta, Giovinazzo, Bisoeglie, Tra-
ni, Barletta, Mola di Bari, Polignana a Mare
e MO'nopO'li.

Gli inter.roganti sO'ttO'lineana la gravità ec~
oezioilJJaledellle di,struziO'ni e dei danneggia~
memi subiti dalle strutture e daHe attrez-
zature partuali, dai natanti (mO'lti dei quali
S'0110stati affO'ndati), dagli impianti com-
merciali e turistici costieri, da numerose
aziende agrioole e dalla viabilità oostiera.

Particolarmente critica è la sÌ'tuazione in
cui sono venuti a trovarsi i pescatori, non
solO' per il lunga persistere deille mareggia~
te, ma anche per i danni subiti dai natanti,
ciò che ha causata il totaLe £ermo di ogni

attività, portandO' ad un ulteriore aggrava~
mento delLe già difficili condizioni produtti~
ve, sociali ed ecanomiche delle categorie in~
teressate.

(3 - 1435)

VALORI, VALENZA, FERMARIELLO.
Al Presidente del Consiglio dei ministri.
(Già 4 - 3845).

(3.1436)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

GATTONI, DE FAZIO. ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Premesso:

che con provvedimento del collegio dei
professori dell'Istituto nautico statale « Mar~
cantonio Colonna» di Roma, in data 9 di~
cembre 1974, allo studente Edoardo Bacchi~
ni-Padiglione è stata comminata la grave pu~
nizione disciplinare della sospensione fino al
termine delle lezioni, ai sensi della lettera f)
dell'articolo 19 del regio decreto 4. maggio
1925, n. 653;

che tale provvedimento è motivato sulla
base di presunte offese alle istituzioni scola-
stiche e di partecipazione al danneggiamento
deH':edificio scolastioO', di promozione ed isti-
gazione a manifestazioni turbative del rego-
lare funzionamento delle lezioni e di recidiva
per i fatti del 26 novembre 1973;

che dall'originale del verbale relativo
alla seduta del consiglio dei professori, data~
to 19 novembre 1974, risulta:

a) che da parte del giovane Bocchini non
vi fu offesa nè alle istituzioni scolastiche nè
a quelle civili;

b) che non vi fu partecipazione a danneg-
giamenti;

c) che non vi fu istigazione a creare disor~
dini, ma unicamente difesa personale;

d) che lo stesso non fu trovato dalla poli~
zia nell'interno della scuola, allorchè questa
interveniva fermando altre 30 studenti;

e) che la recidiva non può che riferirsi ad
una precedente unica sospensione di 4 giorni;

f) che gli addebiti mossi al Bocchini e con-
tenuti nel capo di imputazione sono stati
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smentiti dalle ampie e valide testimonianze
rese, oltre che da numerosi studenti, anche
dal vice preside dell'IIstituto;

che la punizione inflitta compromette
seriamente l'esito degli studi di un giovane
giunto all'ultimo anno di corso della scuola
professionale;

che lo studente non potrà frequentare
altro istituto, non esistendo scuole private
ad indirizzo nautico in Roma;

che il preside dell'Istituto si è rifiutato
di far prendere visione del verbale del consi-
glio dei professori al padre dell'allievo, che
ne aveva fatto riohiesta a termini di legge;

che appare quanto meno dubbio che il
collegio giudicante fosse in numero l,egale;

che in apertura della seduta del collegio
non è stata data lettura della memoria di-
fensiva del Bocchini;

che, in difformità di altri analoghi fatti
giudicati, non si è tenuto in nessun conto il
notevole profitto negli studi del giovane stu-
dente;

che si è voluto deliberatamente ignorare
che in precedenti numerose occasioni di di-
sordini, gli studenti del nautico erano stati
costretti a subire le provocazioni ed il pe-
staggio da parte di elementi estranei all'Isti-
tuto e al mondo della scuola in generale;

che si è volutamente ignorato che gli
studenti del nautico «Marcantonio Colon-
na » si sono dovuti barricare nei locali dello
stesso Istituto, in occasione dei detti inciden-
ti, per evitare lo scontro diretto con elementi.
esterni, i quali tendono a creare sempre più,
nelle già disastrate scuole, il maggior caos
possibile,

tutto ciò premesso, si ohiede di sapere se
il Ministro non ritenga urgente conferire in-
carico ad un ispettore del suo Dicastero per-
chè, al di sopra di ogni politica di parte, ac-
certi la fondatezza di quanto premesso e, con
i provvedimenti di giustizia che si renderan-
no necessari, riporti la serenità per una seria
preparazione professionale e culturale della
popolazione studentesca.

(4 - 3876)

GATTONI, DE FAZIO. ~ Al Ministro della
marina mercantile. ~ ,Per sapere se non ri-
tenga dannosa al traffico marittimo tra la

Sicilia ed il Continente la decisione adottata
dalla « Società navi traghetto» di Palermo

~ sovvenzionata con i fondi della Regione
siciliana ~ di destinare, dalla gennaio 1975,
la motonav,e «Canguro rosso », anzichè al
servizio di linea Palern:lO~Napoli e viceversa,
al servizio Palermo -Napoli - Cagliari - Porto
Torres~enova~Cagliari~apoli.,Palermo.

Il prolungamento della linea, nonostante
l'affiancamento della motonave «Canguro
azzurro », ha ridotto la frequenza dei viaggi
da ,Palermo a Napoli a soli 4 contro i 10 viag-
gi effettuati prima del lamentato provvedi-
mento.

(4-3877)

VIGNOLO. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per sapere se è a conoscenza del fatto che
il casello delle Fer,rovie dello Stato di San
Giacomo, sulla linea Alessandria-Ovada, d;l
quale serve da stazione ferl'Oviaria per i co-
muni di Silvana d'Orba, Castelletto d'Orba
e Montaldeo e per la frazione di San Giaco-
mo del comune di Rocca Grimalda, è pratica-
mente abbandonato per La mancanza di un
custode.

Considerato che ciò provoca profondo di-
sagio per i passeggeri, oosì come è già sta-
10 fatto rilevare al Ministero da un l'ecen-
te esposto dell'Associazione pro loco di Sil-
vana d'Orba, l'interrogante chiede di cono-
scere quali sono le decisioni che il Ministe-
ro e l'Amministrazione delle Ferrovie dello
Stato intendono intraprendere per risolve-
re la situazione.

(4-3878)

BUCCINI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ In 'riferimento allo stato
di agitazione esistente fra i coltivatori del
Fucina per la mancata vendita di grossi
quantitativi di patate;

considerato:
che a tale stato di cose ha anche contri-

buito la IFederconsorzi con l'importazione di
patate dall'estero, tanto da saturare il mer-
cato;

che i coltivatori chiedono !'intervento del-
l'ESA per un ammasso a prezzo remunera.
tivo;
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che appare impossibile concretizzare gli
impegni governativi per la conservazione ed
il rilancio delle attività produttive in agricol-
tura senza una p'Olitica programmatoria che
assicuri al coltivatore un reddito r-emunera-
tivo e disciplini le importazioni,

!'interrogante chiede di conoscere:
1) quali provvedimenti voglia tempesti-

vamente prendere per consentire all'E SA
d'Abruzzo l'ammasso a prezzo remunerativo
delle patate giacenti ed invendute nel Fucino;

2) quali concreti 'OrIentamenti intendil
assumere in 'Occasione della nuova anna~a
agraria, per una nuova disciplina delle im-
portaziani ed il rilando delle produzioni
agricole nel nostra Paese.

(4 - 3879)

BUOClrNI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale ed al Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno. ~
Premesso:

che, con lettera del 2 gennaio 1975,
sono stati licenziati 26 operai della SICAM,
azienda pantolificio, che opera in Carsoli
(L'Aquila) ;

che detta azienda, sorta circa 3 anni ad-
dietro con il contributo della Cassa per il
Mezzogiorno, ha addotto quale motivo del
licenziamento la riduzione delle commesse,
senza, però, farne argomento specifico nella
lettera di licenziamento, che appare immo-
tivata;

che i dirigenti dell'azienda in parola si
sono rifiutati di aderire ad un incontro, pro-
posto dal sindaco di Carsoli, per una ricer-
ca comune di composizione della vertenza,
come anche non si sono presentati all'incon-
tro provocato dall'Ufficio provinciale del la-
voro dell'Aquila con le organizzazioni sin-
dacali;

che fra i licenziati vi sono 4 rappresen-
tanti del consiglio di fabbrica;

che il licenziamento colpisce l'economia
di una zona come Carsoli che cerca, con !'in-
dustrializzazione, di aprire sbocchi di lavoro
per i giovani del posto,

l'interrogante chiede di conoscere:
1) quali urgenti iniziative intendano

prendere per riassicurare ai 26 licenziati il
posto di lavoro;

2) se non ritengano necessario predispor-
re più ampie garanzie a fronte dei contribu-
ti che eroga lo Stato a favore delle industrie
che intendono operare nel Mezzogiorno, per-
chè siano assicurati i posti di lavoro previsti
nei programmi d'investimento.

(4 - 3880)

PELUSO, ARGIROFFI, POERIO, SCAR~
PINO. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ai Ministri dell'interno, del bilancio
e della programmazione economica, dei la-
vori pubblici, dell'industria, del commercio
e dell'artigianato e della sanità ed al Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzogior-
no. ~ Per sapere se sono a conoscenza dello
stato di gravissimo disagio permanente e di
abbandono in cui Vìive la popolazione di
Schiavonea (in comune di Corigliano Cala-
bra) che ha dovuto assistere, impotente, alla
tragica scomparsa in mare, a pochi metri dal-
la Iriva, di 12 pescatori del luogo per l'asso-
luta mancanza di rifugi ed approdi di emer-
genza, come di qualsiasi mezzo di aiuto, du-
rante n fortunale abbattutosi sulla costa jo-
nica calabrese nella notte sul 31 dicembre
1974.

La temibile tragedia che ha colpito quella
popolazione di circa 6.500 unità, che vive
prevalentemente dell'attivi,tà della pesca, non
ha avuto certamente ,i caratteri della fatali.
tà ove si pensi allo stato di abbandono, ap-
punto,lin cui quei cittadini si trovano da tem-
po ed alle promesse ~ per contro ~ mai
mantenute di attrezzare quel centro (che
d'estate è affollatissimo) di un piccolo por-
to peschereccio, di un lungomare protetti--
va anche dell'abitato e di un minimo di in-
frastrutture che avrebbero anzitutto evitato
i lutti e poi limiltato le gravi perdite che oggi
si lamentano.

In particolare, gli interroganti chiedono di
conoscere:

1) se e quali mezzi adeguati siano stati
messi in atto per un urgente soccorso ai pe-
scatoni che dovevano poi, purtroppo, andare
incontro ad una così tenribile fine;

2) se si sia provveduto con aiuti imme-
diati, ed in che misura, a favore delle vedo-
ve, dei 21 orfani, alcuni in tenerissima età,
e degli altri familiari colpiti;
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3) quali urgenti interventi si intendano
compiere per attrezzare Schiavonea di un ap~
proda di emergenza e se non sia H caso di
dissabbiare il molo già esistente per renderlo
agibile alle piccole imbarcazioni da pesca,
impiantando anche una lanterna iluminosa
che possa servire da orientamento;

4) quale preciso impegno si intenda as~
sumere per ,la costruzione di un porticciolo
peschereccio, anche in considerazione del
fatto che Schiavonea è uno dei centri più
importanti per ,la pesca di tutto il litmale
jonico calabrese;

5) se si voglia intervenire con contribu-
ti a fondo perduto per il ripristino del na~
viglio pescherecoio danneggiato dalla mareg~
giata, in modo che i pescatori possano ri-
prendere quanto prima il lavoro;

6) quali interventi saranno compiuti, da
ciascun Ministro per la sua competenza, per-
chè Schiavonea sia finalmente dotata di fo-
gnature (siamo ancora al pozzo nero!), di
acqua potabile in quantità sufficiente alla
popolazione stabile e all'enorme afflusso di
villeggianti nell'estate (funziona attualmente
solo un pozzo artesiano), di cabine e di im-
pianti elettrici di erogazione, tali da assicu-
rare un servizio efficiente.

(4 ~ 3881)

DE GIUSEPPE. ~ Al Ministro della pub~
blica istruzione. ~ Per conoscere quali prov-
vedimenti si intendano promuovere o ema-
nare al fine di consentire agli insegnanti in
servizio nei doposouola per le libere attività
complementari, nominati a tempo indeter-
minato, di ottenere l'ammissione ai corsi spe-
ciali di abilitazione previsti dall'ordinanza
ministeriaile del 2 ottobre 1974.

L'interrogante ritiene opportuno precisa-
re che tali docenti s'Ono forniti di l'aurea o
di diploma riconosciuti validi per la parte-
cipazione ai vari concorsi per abilitazione e
sono stati nominati a tempo indeterminato
proprio per il possesso di tali titoli.

In base alle disposizioni vigenti, gli inse-
gnanti delle libeve attività complementari
dovranno, invece, frequentare i c'Orsi abili-
tanti ordinari, insieme a colloro che non

hanno mai ottenuto insegnamento, la qual
cosa è obiettivamente ingiusta per una ca-
tegoria di docenti che, ormai da 6 anni, svol-
ge la propria attività nella scuola ed ha un
rapporto giuridico ben definito.

(4-3882)

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 14 gennaio 1975

.p RES I D E N T E. Il Senato tornerà

a riunirsi in seduta pubblica martedì 14 gen-
na'io, alle ore 17, con 11 seguente ordine del
giormo:

I. Interrogazioni.

II. Interpellanze.

III. Discussione del disegno di legge:

Variazioni al bilancio deU'Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato per
l'anno finanziario 1974 (1847) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

VALITUTTI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere le ragioni in base
aHe quali il provveditore agIli studi di La-
tina ha ritenuto di non conferire l'inca,rico
della presidenza del liceo classico « Vitruvio
Pollione» di Formia al professar Pasquale
Lazzari, classificato primo nella relativa gra-
duatoria e già incaricato, nell'ultimo qua~
driennio, della stessa presidenza, preferen-
dagli un docente che lo segue in graduatoria.

(3- 1347)

BROSIO, VALITUTTI. ~ Al Ministro del-
la pubblica istruzione. ~ Premesso che la
Università statale di Milano avrebbe ceduto
o starebbe per cedere all'Università Bocco-
ni della stessa città il cospicuo materiale bi~
bHografico di proprietà dell'Istituto di di-
ritto privato italiano comparato, ospitato
per alcuni anni nei locali dell'Università Boc-
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coni, ad insaputa del direttore dell'Istituto, I
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stesso, g l mterrogantI c le ano l sapere:

1) se non ritenga che la predetta 1:;essia~ I

ne configuri un'ipotesi di reato, trattandosi
di beni inventariati ed inalienabili di un Isti~ I

tuta stataLe;
2) se non ritenga diritto~dovere del suo

Ministero intervenire per i necessari accerta~
menti, non potendo invacarsi il rispetto del~
l'autonomia per coprire un atto manifesta-
mente illecito;

3) se non creda indispensabile accertare
le presumibili gravi responsabilità a qualsia~
si Livello, sia delle autarità universitarie, sia
del personale impiegatizio;

4) se e quali provvedimenti intenda pren~
clere perchè l'Istituto sia reintegrato nel suo
patrimonio scientifico.

(3 - 1398)

PREMOLI. ~ Ai Ministri dell'industria,
del commercio e dell'artigianato, delle finan-
ze e del turismo e dello spettacolo. ~ Pre-
messo:

1) che le autorità governative e moneta-

rie del nostra Paese devono operare per
ridurre il previsto deficit valutario per il
1974, stimato in 5.000 miliardi di lire, fava-
rendo l'incremento delle nostre esportazioni
e degli introiti valutari;

2) che il turismo rappresenta un settare
che assicura al nùstro Paese introiti in valuta
pregiata pari a circa 1.600 miliardi di lire
e che tale attivo rischia di essere considere-
volmente diminuito dal divieto posto alla cir-

Icolazione automobilistica nei giarni festivi,.,
dal preannunciato razionamento del carbu-
rante per la motarizzazione privata, dall'au-
mento del costo della benzina sul libero mer-
cato, dalla sospensione dei buoni di benzina
per gli stranieri e dall'aumento dei pedaggi
autO'stradali;

3) che da tale stato di fatto dipendono
l'economia di oltre 42.000 aziende del setto~
re alberghiero e l'oocupazione di oltre 1 mi~
lione 500 mila unità lavorative;

4) che 1'85 per cento dei turisti utiliz-
zano mezzi privati o aerei per raggiungere
le mete presoelte in Italia;

5) che la valuta necessaria all'acquisto
del petrolio grezzo è in realtà una partita
di giro, in quanto 10 stesso turista estero
la fornisce senza incidere sulle nostre dispo-
nibilità, contribuendo, inoltre, all'aumento
delveddito dell'industria della r:affinazione e
dei proventi fiscali per imposta di fabbri-
cazione,

si chiede ai Ministri interrogati quali prov-
vedimenti sono all' esame del Governo per
tamponare le preoccupanti avvisaglie della
recessione nel settore turistico, già verifica-
tesi nell'estate del 1973 per effetto dei noti
fatti epidemici, e come il Governo intende
operare per assicurare al turista straniero il
carburante necessario al soggiorno in Italia.

L'interrogante, in considerazione della
preannunciata introduzione del razionamen-
to e dell'aumento del prezzo della benzina,
è dell'avviso che occorrerà ripristinare i
{{ buoni benzina» per i turisti stranieri, da
esitare all'estero solo attraverso i canali ban-
cari per ovviare agli inconvenienti, altrimen-
ti certi, del mercato libero. La reintroduzione
dei « buoni benzina », valendo come presup-
posto all'incremento della competitività del-
l'Italia sul mercato turistico internazionale,
risulterebbe necessaria per 10 sviluppo del
turismo del Mezzogiorno, ora in fase di
decollo.

L'interrogante chiede, altresì, quali con-
tatti e quali provvedimenti il Governo sta
attuando per assicurare un adeguato afflus-
so di turismo organizzato ~ saprattutto ae-

reo ~ verso il nostro Paese, stante la re-
strizione dei voli charters e l'incapacità dei
mezzi ferroviari a surrogare il traffico auto-
mobilistico.

(3 -1001)

CHINELLO. ~ Al Ministro del turismo
e dello spettacolo. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intende adottare in relazione
alla situazione di grave oris,i del teatrO' « La
Fenice» di Venezia ~ fattore di ulteriore

squilibrio di una situazione veneziana già
compramessa e che ha castretta i dipendenti
all'occupazione della sede dell'ente e ad ini~
ziative esterne di carattere palitico-sindacale
(incontri con fOJ:'ze politiche, assemblee, ma-
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nifestaziioni, sciopero in ,cO'mune con i Javo-
iratori iportua<li il 30 settemhre 1974) e di
carattere Ol:dturale (esecuzioni di concerti
che hanno visto impegnati tutti i dipendenti
ad altO' hve:l:lo professianale ed artistico), al
fine di richiamare responsabilmente l'atten-
zione ed il consenso del:!' opiniO'ne pubblica
,interna ed estera ~ sia immediatamente, per
quanto 'riguarda la co:rresponsione di salari
e stipendi che da tre mesi non sO'no perce-
piti dai 350 dipendenti, eon reilativo aggra-
vamento di tante situazioni familiari già fal-
cidiate dall'inflaziane, sia a Hvello di rifor-
ma degN. enti lirici e delle ,istituziani mu-
sicali, vista che il Governa nO'n ha attem-
perato agli impegni autonamamente assunti,
per ben tire valte n~l corso degli ultimi due
anni, di presentare un proprio progettO' di
legge e visto che, camunque, sona già stati
presentati tire progetti di ,legge in materia
che attendono da nOonpO'CO tempO' di essere
esaminati.

(3 -1338)

INTERPELLANZE ALL'ORDINE DEL GIORNO:

BROSIO, BALBO. ~ Al Ministro del turi-
smo e dello spettacolo. ~ Cansiderata la gra-
ve situaziane del turismO' italiano, e special-
mente degli aperatari turistici lacali, pra-
fandamente calpiti dalle ripercussiani nega-
tive della campagna di pubblica infarmaziane
scatenatasi in Italia ed all'estero al tempO'
dell'infezione calerica in Campania e in Pu-
glia, e successivamente dai divieti di circala-
zione delle autovetture nei giorni festivi, dal
rincaro della benzina e dalla sospensiane dei
buoni turistici;

ritenuto che, malgradO' la necessità di
oantrobattere campagne di informaziani con-
trarie, e pur essendO' riservata allo Stato, ai
sensi dell'articola 3 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 14 gennaiO' 1972, n. 6, la
istituzione di uffici d'infarmaziane e promo-
ziane all'estera, nOon si riscontra un'intensifi-
caziane di prapaganda adeguata alle necessità
ed ai mezzi dispanibili;

constatata che, ad esempio, sul mercatO'
tedesco, l'Italia sta scamparenda nei pra-
grammi, sia invernali, sia estivi, riducendosi

al 2 per centO' del pragramma Neckermann,
mentre il pragramma italiana del TUI è stata

'ridimensianata, eliminandO' anche dal pra-
gramma Scharna il golfO' di Napoli, mentre
anche le agenzie che organizzanO' viaggi nelle
città stannO' eliminandO' l'Italia, che pur con-
tava su un flussO' castante di visitatori, spe-
cialmente a Venezia, a Firenze ed a Rama;

sottalineata che il ritira della cancessio-
ne di buani-benzina a prezzO' ridotto ai turi-
sti stranieri contribuisce a scoraggiare il loro
afflussO' in Italia, in un momento in cui il ri-
stagna delle carrenti turistiche richiedel'ebbe
di affrire nuovi incentivi, anzichè di sappri-
mere quelli esistenti,

gli interpellanti chiedono al Ministro una
sua precisa valutaziane sulla situaziane turi-
stica italiana, con speciale riferimentO' al
Mezzagiarna, e quali pravvedimenti si stiano
adottandO' al riguarda, sia dal MinisterO', sia
dall'ENlT, sia in via di propulsiane e caordi-
namenta dell'aziane delle Regioni, al fine di
raddrizzare tale situaziane e di ripartarla al
gradO' indispensabile di attività e di apparta
di valuta estera che è casì indispensabile per
il miglioramentO' della nostra oampromessa
bilancia dei pagamenti. In mO'da particolare,
si chiede se il MinistrO' non ritenga necessario
il ripristino dei buani~benzina a favare dei
turisti stranieri e quali misure si prevedanO'
al riguarda.

(2 -0296)

PREMOLI. ~ Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ Per conascere le ragioni
che determinanO' 11blacco delle Cammissio-
ni ministerrali per l'assegnazione dei premi
di qualità ai cortametraggi. Non sana stati
giudicati, infatti, i cartametraggi presentati
negLi ultimi 'tre trimest,ri del 1971, negli ul-
timi due (trimestri de11972 ei1n tutta il 1973,
mentre nan è stata ancora formata la Com-
milssione periil 1974, e ciò malgradO' gli ab-
blighi cantrari impasti dalla legge n. 1213
del 4 navembre 1965 (articala 11, paragrafo
4) che impone rassegnazione dei premi en-
trail trimestre successivo alla presentazja~
ne dei cortometraggi in concorsa.

Llritarda, oltre che prefigurarsi carne UJla
evidente violazione della legge, arreca gra-
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vissimi damm:i e pregiudizi ai piccoli pradut-
tori, fiaccandO' la ilaro capacità di :resistenza,
e favarisce il manapoHa di due società, la
« Carana cinematagrafica» e ,la « Dacumen-
to film » (oltre che delle poche ditte ad es-
se callegate), di cui tutti oanasoana i meta di
speculativi e gLi !Scancertanti campartameilJ.~
ti per il predaminia nel settare.

È nata, altresì, che da tempo immemara-
bile ~ ed in partical3iDe daLl'entrata in fum-
ziane deHa ,legge n. 1213 ~ ,la « Carana ci~

nematagrafica» (di cui ben si canascana i
rapparti con alcuni centri palitici) si è assi-
curata la quasi tatalità dei premi in can-
corsa, attraversa maggioranze a lei favare~
voli che, in pratica, si farmana nelle Cam~
missiani giudicatrici, come faaiilmente si può
desumere dai verbali delleriumioni conclu~
sive.

L'interpellante chiede, pertantO', al Mi-
nistrO':

1) di canascere il numero dei premi e
l'ammantare lardO' dei premi stessi asse--
gnati alla «Documenta film », alla «Nexus
film» ed alle ditte di coma da ad esse cal~
legate;

2) di canascere il numera dei premi e
l'ammantare lardO' dei premi stessi assegna-
ti alla «Carana cinematagrafica» ed alle
sue ditte di camada dal 1965 ad aggi, da
rilevarsiattraversa incanfutabili atti della
Pubblica amministraziane e dalle schede del-
la SIAE;

3) che sia aperta un'inchiesta per ac-
certare i legami tra la « Carana cinemata-
grafica» e le sue ditte cansaciate a di ca-
mO'da ed i membri delle Cammissiani mi-
nisteriali, prima e dapa l'assegnaziane dei
premi, per l'eventuale denuncia, a chi di da-
vere, dei gravi illeciti che venganO' castan-
temente cammessi.

Tenuta pO'i presente che quella dell'asse-
gnaziane dei premi di qualità ai cartame-
traggi è, a parere dell'interpellante, una
scandalO' insappartabile, che strumentaliz-
za le intenziani del legislatare ed elimina,
in un settare di viva impegna culturale, agni
passibilità di libera e demacratica campe~
tiziane, !'interpellante si attende dal Mini-
strO' una rispasta diversa da quella che fu
data da alcuni funzianari all' onarevale Mat-
teatti, al tempO' del sua MinisterO', can l'ap-
punta «riservata» n. 02548/ AG/1/6 del 5
marzO' 1971, in cui si assumeva, arbitraria-
mente ed ipocritamente, che la cancentra-
ziane dei premi su alcune case praduttrici
daveva essere messa in relaziane alla lara
efficienza, risposta che cantraddice agni la~
gica giuridica, culturale e produttiva, came,
can attendibilissime ragiani, può essere fa~
cilmente dimastrata.

(2 -0327)

La seduta è tolta (ore 11,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


